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g) MANTOVANI |: 
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fi TRE SECOLI DI SUCCESSO 


ll Aperitivo e digestivo senza 
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La principale forni- 


MASSIME ONORIFICENZE 


trice di;carri al Vari in tutte le Esposizioni Internazionali. 


Governi Europei. 


La Marina nella guerra attuale, s3taio 2rwaamELII. cn 49 in: 
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Somwario: La messa 
bardamento dei 


Mo ia : hael, Lord 
elle (dis. .. — Loi 
Shino Murat La il felgrato 


rionette di Claudio Debussy. — Ritratti: 


Giuseppe DEABATE. — Il Centenario dell’Im 
lella guerra, per Alfredo PANZINI. — 


Nel testo: Pasqua di madri, poesia di 
(con 8 incisioni). — 
Spectator. — Noterelle. Necrologio. 


—=— NELLA SCIA. 


Che buon novellatore è Guido Mila- 
nesi! E come gli siamo grati ch'egli sia 
disinvolto ed espressivo, semplice e pro- 
fondo, umano e vero, simpatico e vario. 
Attraverso la narrazione svelta e limpida 
noi vediamo l’anima dello scrittore, un'a- 
nima di uomo delicato e forte che conosce 
le lagrime rare, le commozioni nascoste, 
la pietà infinita che è amore, e la tran- 
quillità nel pericolo, la serena sfida alla 
morte, il perfetto equilibrio di chi è do- 
minatore tanto di sè stesso come delle 
contingenze esterne. 

Guido Milanesi è un ufficiale della no- 
stra marina e noi amiamo raffigurarci che 
gli ufficiali della nostra marina siano tutti 
dello stampo di questo gentiluomo di ta- 
lento che sa presentare con sì efficace 
garbo la vita di ata e vigorosa di 
bordo. C'è tanta bonarietà negli ufficiali 
tanta gentilezza, tanto coraggio, tanta si- 


ente che ogni nave è preparata 
delle sue energie a qual- 
la conquista, alla vittoria, 


E si 
nella compatte: 
siasi evento, 
al domin 
Questo artista che è la spontaneità stessa 
e per cui il narrare è opera facile e lieta, 
alla vigilia della lotta formidabile a cui 
piglierà parte, licenzia al pubblico le sue 
novelle con un sì bel dispregio d'ogni 
pericolo e d'ogni retorica da guadagnarsi 
subito con poche righe tutta la simpatia 
di chi legge! 
«Nella Si 
che fugge, si cancella e non si rinnova: rigur- 
spianate e schiumeggiamenti sui quali non 
iù. 
«È (5 PETRA indietro. È il movimento 
istantaneo di chi da una plancia di nave si ri- 
volge a guardare senza scopo preciso le acque 
rotte dalla corsa, per vedere tutt'al più se si 
sia andati dritti. 
«Oggi è a prora, soltanto a prora che sì deve 


l'indichi e una voce ci chia- 


PENSIERI DI CESARE CORRENTI' 


Il 3 febbraio 1815 nacque in Milano 
Cesare Correnti. Con nobilissimo e affet- 
tuoso pensiero la figlia Adelaide Correnti 
e la signora Eugenia Levi, che ha pel 
Correnti un culto quasi religioso, vollero 
onorarne la gloriosa memoria col ricor- 
darne gli studi, i pensieri che egli get- 
tava sulla carta quando non poteva scri- 
vere un libro, le opere pubblicate, e ciò che 
più importa l’azione politica, tutta rivolta 
nei primi anni a trovare compagni e modi 
per scuotere l’abborrito giogo austriac 

E poichè i compagni prima scarsi di- 
vennero quindi legione e nel giorno della 
lotta tutto il popolo rispose alla chia- 
mata, arrivando così alla gloriosa solle- 
vazione delle Cinque Giornate, Cesare 
Correnti, che nell’educare la gioventù a 
forti propositi di libertà e di fede nei 
destini della Patria non fu inferiore a 
Carlo Cattaneo, ebbe più di lui una parte 
diretta nell'ultima preparazione e fu così 
il principale attore del primo atto del 


praquale sul ponte di u 


le sul fronte Ypres; La preparazione 


lo sentimentale 


ciò che restà alle spalle: ciò |* 


di una bomba; 


Filan 
generale Cesare Ponza di 


mi.... Amico Editore, le abbandono Ne//a Scla + 
si prenda anche la penna. Poco male ». 


Mentre l'Europa è tutta un grido di do- 
lore e di ferocia, ed ogni uomo è chia- 
mato a compiere terribili doveri, a dare 
la morte e ad accettarla, il nostro autore 
ha quasi vergogna di pubblicare i suoi 
racconti piacevoli. 

Tempo è di combattere e non di ascol- 
tare le intime voci del cuore, invitando 
altrui a godere di sottili emozioni e di 
avventure rare, Non c'è che una sola av- 
ventura in questo momento ed è la fosca, 
tremenda avventura del destino umano 
per i secoli futuri; è l'avventura della 
distruzione di tutto un mondo nel dolore, 
nel martirio, nella disperazione.... 

Ma noi vogliamo ascoltare, o amico let- 
tore, la voce di costui che forse domani 
cadrà sul ponte di una nave per l'Italia 
ed oggi ci diverte colla sua arte delizio- 
sa, fatta di sensibilità, di verità, di per- 
cezione acuta, di /zmz0ur, di poesia, di 
bontà, di energia. È un'arte fiorita all'om- 
bra delle nostre tradizioni più care e ci 
rivela le doti essenziali della nostra raz- 
za: la gentilezza nella forza e la serenità 
nell’intelligenza penetrante. E siamo sem- 
pre sul mare con Guido Milanesi, e il 
mare ha un suo respiro di gioia e di po- 
tenza che ingrandisce tutto, anche l’uo- 
mo, anche le sue piccole e vane imma- 
ginazioni.... 


Patetica è pure la novella « Fior di ma- 
cerie » un episodio del terremoto di Mes- 
sina delicatamente tracciato sì da parere 
un sogno di poeta.... 

Guido Milanesi ha una ricca vena umo- 
ristica e se si piange un poco, si ride 
anche e di gran gusto con questo libro 
ameno. 

« Rassplata » narra di un pranzo cinese 


.'semidiplomatico a cui intervengono il co- 


mandante e gli ufficiali di un incrociatore 


Perciò il libro non poteva giungere più 
opportuno, ora che si tratta di compiere 
l'ultimo atto della nostra liberazione, an- 
cora contro il nemico che vedemmo in 
fuga nel 1848. 

Così il racconto della vita di Cesare 
Correnti si confonde nei primi anni al- 
l'epopea del nostro Risorgimento; e gli 
insegnamenti che ne derivano possono 
avere un’applicazione anche oggi. 

È dunque con ragione che la signora 


.| Eugenia Levi nell’Introduzione Biografica 


scrive queste parole: 

« Il pensiero di Cesare Correnti, quale 
«spira dai numerosi scritti editi e inediti 
«che di Lui ci rimangono, diffondendosi 
«nuovamente da queste pagine, potrà, 
«ne son certa, infondere e rafforzare 
« virtù e coscienza di patria fra noi, così 
«come un tempo, vibrante nella Sua pa- 
«rola e nell'opera Sua, infiammò e spinse 
«e condusse a virtù e a vittoria quegli 
«Italiani che hanno fatto l’Italia ». 


nostro Risorgimento Nazionale. 


Per questo un libro che ricorda le auda- 


ROBLOSA 


1 migliori e più recenti romanzi stranieri 


ROMANZO D'AVVENTURE DI 


Versione dî Lucio d'AMBRA, unica autorizzata 


GUARISCE RAPIDAMENTE 
BRONCHITI e TUBERCOLOSI 
ISCRITTO nella FARMACOPEA UFFICIALE. In TUTTE te FARMACIE 


LaPrincipessa Nera 
Paolo MARGUERITTE 


Due volumi in-46, di complessive 600 pag.: CINQUE LIRE, 
Divigaro vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


IN_PREPARAZIONE 


Da DIGIONE 


distrutta di Delivres 


inviato in Oriente. Sua eccellenza Ciu- 
Cian-Li ha preparato per gli ospiti un 
banchetto degno della proverbiale e rara 
golosità gialla; delle uova verdi marcite 
nella sabbia umida, dei bachi da seta fritti 
nell'olio di ricino, degli ossicini di cani 
pargoletti unti di burro rancido, delle 
pallette di riso, ecc., ecc. 

Il comandante dell'incrociatore ha in- 
caricato il guardiamarina San Giorgio di 
rispondere in inglese all'interprete e il 
pranzo si svolge buffonescamente nello 
scambio di complimenti iperbolici, se- 
condo l’uso cinese .... 

La comicità della scena acquista rilievo 
dall’apparato solenne del banchetto diplo- 
matico, mentre i poveri ufficiali sono messi 
alla tortura dal riso trattenuto a forza nella 
gola che sussulta. Naturalmente il coman- 
dante è livido... 

La «Pagina diplomatica» «Il romanzo 
dei cinque polli dell'Ardea » al pari del 
« Rassplata » muovono irresistibilmente 
al riso per la novità delle situazioni buffe 
che ne formano la trama. 

Caratteristico è il racconto « Lola » un 
quadro della’ vita di Tripoli durante la 
nostra conquista .... 

Alla conquista della Libia sono ispirati 
pure i racconti: « Il taglio », « Ettangi », 
«A ricovero », « Un teppista ». 

C'è anche una novella fantastica « Ase- 
lina» ed è quella che «abbiamo gustato 
meno, forse perchè siamo troppo esigenti 
in fatto di novelle fantastiche. Vogliamo 
dimenticare completamente che l’autore 
ci narra un sogno; vogliamo ch'egli dia 
alle sue immaginazioni la vita ed il ri- 
lievo della realtà e che lo stile sia ma- 
gico e suggestivo come certe droghe. 

Per le altre novelle invitiamo il lettore 
a procurarsi il libro. Abbiamo notato le 
impressioni suscitateci da una lettura gra- 
devole e nulla più. 


(La Patria degli Italiani), S. MAGNANI-TEDESCHI. 


° e note biografiche. 


cie e gli accorgimenti, le congiure e le pas- 
seggiate patriottiche che erano un’aperta 
sfida all'Austria, e condussero alla grande 
sollevazione, e che insegna nello stesso 
tempo che soltanto il senno, la costanza 
dei propositi, il coraggio, lo spirito di 
sacrificio e la concordia delle classi so- 
ciali, sono le virtù che risollevano un 
popolo e lo fanno grande e lo manten- 
gono invitto contro qualsiasi sorta di ne- 
mici, dovrà essere letto con amore da 
ogni buon patriotta. 

Di questo libro la nostra Rivista avrà 
occasione di parlare ancora più d'una 
volta; per oggi ci basta raccomandarlo 
alle famiglie che si sentono veramente 
italiane perchè i loro figli che vogliono 
rendere utili servigi alla Patria vi trove- 
ranno salutari ammaestramenti. 


(Vita Internazionale). E. MowicLiano. 


4) Milano, Treves, L. 5. 


so Nano; 
posizione IE o IT ingl 


‘edute 
naro. di “La Boite 
0; Re Gioacchino Murat; generale Micnele Carascosa. 


Italica del Re Gioacchino (18) 
fn umile dramma, novella di Michele SAPONARO. — Corriere, 


una corazzata francese nelle acque dei Dardanelli (dis. di L. Bompard). — A Costantinopoli dopo il bom. 
o religioso nella chiesa semi! 
Una mitragliatrice in 
Kitchener passa in rivista 25000 uomini reclutati a Li 

ferito al Ponte Sant'Ambrogio sul P. 


arello di Anselmo Bucci). — In una 
lese di Neuve Cha. 
della città di Przemysl. — Re Gioac- 


è Joujoux,, pantomima per ma- 
15), di Alfredo COMAND) 


g nevruoletna 
niimevotico 
«Dt SL0VOMMi 


Uosuluenie 


SCACCHI. 
Problema N. 2296 del sig. Giorgio Guidelli. 
Secondo premio *Good Companion. 
NERO. (12 Pezzi), 


gh 
BIANCO. (10 Pezzi). 


Îl Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse. 


Problema N. 2297 del sig. W. Greenwood, 


Bianco: R hd. Da2, Th7, A d8. Cf6,Cg7 
P bd. c3. (8)." 
Nero: Rf8. A do, A e7. Ped, f7. (6). 


Il Bianco, col tratto, dà se-m. in tre, mosse. 


Problema N. 2298 del sig, Leopollo Mandl. 
AIB, Ce7, Cg3. Peo. eb, 2. (7) 
 Pe6, e7. gb, (4). 

Il Bianco, col tratto; dà sc, m. in tre mosse. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell' Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 
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Telefono int. 46-08, 


Crittografia Dantesca. 


(PURGATORIO) 


Carlo Galeno Costi. 


Spiegazione dei Giuochi del N. 1 


CAMBIO DI VOCALE! 
AVA — EVA — IVA — OVA — UVA. 


INVERSIONE DI FRASE: 
I MÀRTIRI DI BELFIORE. 
IL BEL FIORE DEI MARTIRI. 
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Das Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli 50% 
rivolgersi a CORDELIA, Via Mario Pagano, 65. 


ANURESINE 


alPARGONNA 


MEMORIE EROICHE 
RICCIOTTI GARIBALDI 


raccolte da G. A. CASTELLANI. 


DELLA POLONI 


In appendice ai suoi REISEBILDE 


ISCRITTO NELLA FARMACOPEA 
TROVASI NELLE FARMACIE 


GUARIGIONE RADICALE DELLE PERDITE D'ORINA DEI BAMBINI 


D'imminente pubblicazione 


Memorie di ENRICO HEINE. 


‘raduzione con 


refazione e note 
di VITTORIO Ti 


RETTENERO. [na Lira. 


Con 20 fotografie inedite. 


Dirigere commissioni ai 


asiago Sie ia 


Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12. 


Sta 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 
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SCENE DI “BOITE À JOUJOUX,, 


pantomima per marionette, con musica di Claudio Debussy, rappresentata nel teatro privato del conte Guido Visconti di Modrone in Milano, 


AI principio dello scorso anno il maestro francese Debussy pubblicò una 
«partitura per pianoforte, destinata ad illustrare musicalmente una pantomima 
«i Hellé con danze, dal titolo La boite è joujoux per bambini o per marionette. 
lL’intenzione del Debussy era di far rappresentare la pantomima in uno dei 
«molti teatri d’arte che esistono a Parigi, ma il suo disegno non ha avuto 
seguito, Sicchè l'opera debussiana ebbe finora limitato il suo destino a cir- 
‘colare fra i dilettanti della buona musica. Solo ultimamente un musi 
italiano, il conte Guido Visconti di Modrone, preso d’ammirazione per le 

randi bellezze di essa, volle realizzare il primitivo disegno dell'autore. Avendo 
l'impressione che, dato lo stile della musica, le marionette si adattassero per 
la rappresentazione meglio che una froupe di fanciulli, egli si associò due 
egeniali artisti, il Peko, per la confezione delle marionette, e il Costantini, 


per la preparazione degli scenari. La rappresentazione ebbe luogo in un 
teatrino Guigno/! costruito nel palazzo Visconti in via Carducci e provveduto di 
tutti gli apparecchi di tecnica più perfezionati per consentire i cambiamenti 
a vista, i giuochi di luce e ogni altro mezzo d’illusione teatrale. La pre- 
mire di carattere privato ebbe successo grandissimo. L'esecuzione e la messa 
in scena corrisposero alla grazia delicata della piccola produzione. Guido 
Visconti di Modrone nell'esecuzione della partitura fu mirabile come inter- 
prete di ogni più sottile intenzione del compositore, e seppe ottenere dal 
pianoforte mediante speciali raffinatezze di tocco e di pedale degli effetti 
raziosissimi. I pupazzi del Peko — un centinaio circa fra uomini, donne, 
fanciulli e animali — apparvero deliziosamente parodistici come invenzione, 
e d'una modellazione non meno solida che ardita. 
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LA PASQUA SULLE NAVI DA GUERRA. 


La Messa Pasquale sul ponte di una corazzata francese. (Dis. di L. Bompard). 
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Pasqua di Madri. 


Svegliansi le aiuole 
Raccolte ancor ne gli ultimi abbandoni 
Del letargo invernal; escono al sole 
Bimbi e fanciulle ad intrecciar canzoni; 
Tornan le rondini a l’aeree gronde 

E a la pace del fido campan 
Tutto si desta: ovunque, tra le fronde, 
Fra solchi e siepi, palpita l’april. 


Cristo è risorto! 


Cristo è risorto; ma le Madri, assorte 
Le dolenti pupille al Nazzareno, 
Hanno, povere donne, in cor la morte; 
E, guardando al suo mite occhio sereno, 
Pregano: « Tu, che dolorasti tanto, 
Quanto si possa dolorar quaggiù, 
Tutto il nostro martìr, tutto lo schianto 
Tu lo vedi, lo sai; salvaci Tu! 


Sacra a noi è la patria al par dei figli — 


Supremo amore, che ogni amor rinserra —, 
Ma di campi oramai fatti verm 
Ribocca il grembo de la madre Terra; 


E Tu, che sei l’apostolo gentile, 

O Cristo, del perdono e de l'amor, 

Oh, fa che col divin raggio d'aprile 

Torni la pace a consolare i cuor! 
Non vedi quanti vivi archi di braccia 

Supplicanti si levano d'intorno? 

Dal mondo ogni nemica ira discaccia, 

E affretta il dolce trionfal ritorno 

Dei figli nostri! Qui tutto li aspetta; 

La casa, il solco del risorto pian, 

E, più di tutto ai loro cuor diletta, 

La pia carezza de la nostra man ». 


Giusi 


PPE DEABATE. 


ANNESSO A QUESTO NUMERO 


LA FANTERIA ITALIANA 


(tavola n colori), , 


Il successo che hanno avuto le splendide tavole 
a colori pubblicate sin qui dal nostro giornale ad 
illustrare l'esercito nazionale nel suo attuale ordi- 
namento e nelle sue nuove uniformi, ci è arra che 
il pubblico nostro accoglierà con uguale favore — 
tanto più in questi momenti di patriottica attesa — 
la tavola che diamo con questo numero. Eseguita 
anche questa, dal vero, dal pittore Paoletti, essa 
riproduce nelle diverse tenute; ufficiali e soldati del 
corpo di fanteria, il corpo più numeroso — la 
grande massa resistente dell'esercito nazionale, col 
quale, oggi più che mai, batte all'unisono, nella spe- 
ranza, nella sicura fiducia, il cuore del popolo italiano. 
Con la Cavalleria leggera, che daremo prossima- 
mente, sarà integrata la mostra viva, attuale, delle 
forze militari italiane, riassumenti nella loro varietà 
esteriore, e nella loro unità morale, il più caro ed alto 
sentimento della Patria, concorde perla sua sicurezza, 
perla sua difesa, e per la sua indubitabile ascensione. 


La cinematografia. Il 7irso ci informa che in 
Itali; sono oltre 1500 cinematografi. Il numero 
maggiore è dato da Torino con 68, seguono Roma 
con 49, Milano con 40, Napoli con 36, Genova 
con 29, Bologna con 22, Firenze con 21, Venezia 
con 19, Palermo con 18, Catania con 17, Bari e 
Livorno con 12, Pisa con 10, Brescia e Sampierda- 
rena con 9; Benevento, Padova, Perugia, Taranto e 
Treviso con 7, Alessandria, Bergamo, Mantova, Mes- 
sina, Modena, Rivarolo Ligure, Savona, Spezia, Va- 
rese, Verona e Vicenza con 6, Ancona, Avellino, 
Ferrara. Lecce, Macerata, Parma, Pavia, Torre del 
Greco e Trapani con 5. 

Seguono centri minori, con una popolazione che 
non supera i 30 mila abitanti, in ciascuno dei quali 
si contano meno di cinque cinematografi. 

I nomi più comuni ch'essi portano sono: Edison, 
Moderno, Massimo, Excelsior, Pathè, Lumière, Ra- 
diuim, Splendor, Iride e Ideale. 

Le Case produttrici di /i/ms assommano a 78. 
Roma ne ha 24, Torino 20, Milano 11, Napoli 8 e 
Genova 7. Numericamente porta il primato la Ca- 
pitale, ma Torino può considerarsi come il princi- 
pale centro cinematografico d'Italia. 

Si contano 19 pubblicazioni professionali, tra ri- 
viste e giornali, 10 associazioni diverse, 9 scuole ci- 
nematografiche. 


CORRIERE. 


Il primo temporale estivo!... - La guerra spie- 
tata sul mare. - La neutralità bulgara. - Le 
solite chiassate e le commedie della rivolu- 
zione. - Il nome di Przemysl. - La nuova no- 
menclatura straniera in Germania. - Il pro- 
cesso Delvaux. - Il tenente Belloni assolto. - 
Lo sciopero nei porti. - L'arcivescovo di Udine 
ai soldati. - Gli augurii del Presidente del Senato. 


Giorno di Pasqua — numero di Pasqua! 
Pasqua col sole o Pasqua coll’acqua?... Scrivo 
in mercoledì e non oso fare profezie. Il vec- 
chio proverbio milanese «sò su i oliv, ac- 
qua su i ciapp» — le tradizionali ova sode 
tagliate in mezzo — dovrebbe far sperare il 
sole, giacchè domenica sera, festa delle Pal 
me, avemmo la pioggia, e che pioggia! ed 
oggi il sole appare e scompare di fra le squar- 
ciate nubi, che ieri sera, densamente acca- 
vallate, ci regalarono il primo temporalone 
quasi estivo, con lampi, tuoni ed anche un 
fulmine che interruppe, per mezz'ora, la illu- 
minazione elettrica. 

Vi fu l'illusione di un bombardamento ae- 
reo, con acqua grossa per di più, ma, dopo 
un'ora tutto era pace.... fra le nuvole. 

Così fosse, così potesse essere fra gli uo- 
mini!... 

Ma se dobbiamo credere ai discorsi che si 
buttano in faccia, sir Edward Grey da una 
parte, ed il signor von Jagow dall’altra, la 
guerra dovrà durare fino alla distruzione del 
militarismo prussiano, e il militarismo prus- 
siano risponde che, in questo caso, checchè 
debba accadere, la cosa andrà in lungo. 

E non sarà proprio possibile che una eflicace 
mediazione intervenga a far cessare questo 
flagello, che non offre grandi speranze di vere 
soddisfazioni per nessuno; ed arrivante ora 
a forme di stragi crudeli che nessuna guerra, 
neanche della lontana barbarie, mai vide?... 
L'Inghilterra vuole affamare col suo gran 
blocco i tedeschi, ed i tedeschi rispondono 
affondando senza pietà i piroscafi, non solo 
mercantili, ma anche quelli con passegge! 
Il Falaba è affondato con centocinquanta 
vittime e l’Agui/a con poche meno!... È ter- 
ribile!... 

E quale fondamento avrà la voce che gli 
Stati Uniti dell'America del Nord stiano la- 
vorando per una sollecita mediazione, onde 
arrivare ad una pace onorevole?... 

Che bel sogno!. 

Frattanto c'è la dichiarazione esplicita del 
primo ministro Radoslawoff al parlamento bul- 
garo, per ribadire il programma della neu- 
tralità. Il Governo bulgaro non cederà ad al- 
cuna pressione e non si lascerà trascinare da 
nessuna vana promessa perchè ritiene che gli 
interessi reali della Bulgaria debbano avere 
il sopravvento su ‘tutte le considerazioni di 
carattere sentimentale. 

«— Il popolo bulgaro — ha proseguito Radosla- 
woff — può avere nel suo Governo, la cui 
politica non sarà che giovevole per il Paese. La 
Bulgaria non ha impegni con nessuno. Essa non 
può impegnarsi prematuramente perchè altrimenti 
sarebbe sicura di rimetterci. Il Governo bulgaro 
deve guardarsi da qualsiasi tentazione da ogni parte. 
Quando i nostri interessi si troveranno minacciati, 
potremo prendere con tutta la nazione le decisioni 
necessarie ». 

Questo, manco male, si chiama parlar 
chiaro. Perchè l'importante, perl’opinione pub- 
blica, in certe ore di comprensibili, inevita- 
bili preoccupazioni ed inquietudini, è che i 
governi dieno essi un chiaro e preciso indi- 
rizzo agli spiriti. 

Le leggi come quella del 21 marzo, che va 
in attività fra noi domattina, circa il divieto di 
pubblicare notizie militari, è qualche cosa; ma 
credete voi che possa bastare per tenere a 
frenoun giornale che voglia dare una noti- 
zia da lui creduta importante?... Il giornale 
darà la notizia, se ne infischierà della legge, 
sarà colpito dalla multa grossa, e la pagherà 
se pure prima dell’ora_di pagarla non sia ar- 
rivata una amnistia!... 

E con le chiassate in piazza, non è ora di 
finirla ?... È ammissibile che coloro che in 


agosto intimavano agli alti poteri dello Stato 
«0 la neutralità o la rivoluzione!» — oggi 
possano intimare impunemente: «0 la guerra 
o la rivoluzione!» e chiamare in piazza gente 
attorno a Peppino, a Ricciottino ed a San- 
tino Garibaldi, che sono qui arrivati dalla 
Francia 2... È lo spettacolo che si annunzia per 
questa sera in piazza del Duomo!... È, su 
per giù, lo spettacolo di tutte le sere, con 
vituperazioni, pugilati.... e se questi non ba- 
stano, ci sono l'indomani mattina le vitupe- 
razioni sui due giornali socialisti nemici, l’in- 
terventista e il neutralista, e il giorno dopo 
ci sono, magari, anche i duelli, come ce n'è 
stato ieri uno, accanito, fra due ex-direttori 
dell'Avanti!... 

Ma a che mai giovano questi tristi spetta- 
coli?... 

Perchè si deve proprio arrivare alle in- 
giurie, alle violenze, solo perchè gli uni non 
vogliono la guerra e gli altri la vogliono?... 
Ma non vi sono serie ragioni, non c'è giusto 
contenuto tanto în una tesi, quanto nell’altra? 
E la guerra, nella quale, alla fin fine, do- 
vranno poi essere trascinati a mettervi dav- 
vero la pelle, coloro che non vanno a pugil 
lare in piazza nè per gli uni, nè per gli altri, 
dovrebb'essere poi il risultato di civili discor- 
die, mentre sarebbe necessario che fosse il 
risultato di piena, perfetta concordia?... 


E perchè uno non vuole la guerra, è ne- 
cessario che sia additato come un venduto 
alla Germania?... E quell’altro che la vuole 
sia denunziato come un comprato dalla Fran- 
cia?... Pazzie e sciocchezze!... Come quelle 
dette alla Camera, prima che si chiudesse, 
dal deputato repubblicano Chiesa, che gridò 
ai ministri: «O ai 12 maggio — data di ria- 
pertura della Camera — l’Italia sarà in guer- 
ra, 0 in Italia ci sarà la rivoluzione!... » 

E credete che siano sorti i giornali liberali, 
i giornali dell'ordine a mettere in rilievo tutta 
l'assurdità di questa formula catastrofica ?... 
Oibò!... I giornali dell'ordine ci narrano i 
canti della carmagnola e delle altre canzoni 
rivoluzionarie, assurte agli onori delle confe- 
renze!... Ma le minaccie rivoluzionarie le 
prende gustosamente in giro il socialista 
Avanti! Uditelo: 

«La rivoluzione sarà guidata da Pe 
pino, eh, intendiamoci bene) Garibaldi apposita- 
mente invitato. L'on. Chiesa con relativi due Pir 
lini curerà la costituzione delle legioni, Mussolini 
sarà a capo del Comitato di Salute Pubblica e così 
si farà la guerra civile. Il teatro della guerra sarà 
gentilmente concesso dalla fabbrica di giuocattoli. 
del medesimo Chiesa e l’on. Pirolini mobilizzerà 
tutti î redattori del suo Amore //lustrato facendone 
il corpo bardi, aedi, rapsodi, e sizz/ia, della bella 
avventura. L'on. De Ambris domanderà un congedo 
per tutto il periodo della... stagione. Il grosso del- 
l'esercito rivoluzionario sarà composto dei 30 mila 
garibaldini che mangiano un ‘giorno pane (adesso 
unico) e un giorno formaggio forniti da Ricciotti 
Garibaldi. L'avv. Re sarà incaricato del servizio 
corrispondenza, al quale ha già così bene adem- 
piuto nelle Argonne. Il sergente on. Bissolati la- 
scerà l'esercito regio, perchè in quest'altro lo pro- 
muoveranno sotto-tenente.... zappatore.... » 

La satira è meritata; ma via, bisognerebbe 
finirla. Non è così che ci si prepara, se guer- 
ra dovrà essere, ad una guerra, che — secondo 
i calcoli di uno scrittore competente che si 
firma Victor nella Nuova Antologia — co- 
sterà non meno di 400 milioni in danaro e 
60 mila uomini al mese — cioè, in sei o sette 
mesi, circa tre miliardi e circa quattrocento- 
mila uomini fra morti, feriti, malati; poi por- 
terà seco, e per trovare i miliardi, e per pa- 
gare le pensioni e gli assegni ai superstiti, 
non meno di 300 milioni all'anno di aggravio 
futuri bilanci, ed i contribuenti italiani, i 
iù gravati d'Europa, dovranno tirarli fuori, 
diminuendo , naturalmente, le commissioni 
dei lavori, i consumi ; facendoli, cioè, ricadere 
su tutto il popolo — chè questa è la inevita- 
bile legge di tutte le imposte. 

Con tutto ciò, ci toccherà andare in guer- 
ra?... Ebbene, andiamovi, ma che essa sia 
almeno il risultato della necessità evidente 
e della concordia nazionale, non la sintesi 
disperata di una propaganda folle che arriva 
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a questa pazzesca alternativa: «o guerra 
esterna, o guerra civile!...» od a stupide in- 
solenze! Possibile che si debba sragionare 
così in Italia, che, nel cospetto del mondo, 
passa per il paese del buon senso e delle 
giudiziose soluzioni?... 


* 


Quell’ impronunziabile nome di Przemysl, 
che non era possibile profferire senz’altra fo- 
nologia che quella di uno sternuto, è stato 
mutato dai russi in Prezsmyl, ed ora il dirlo 
è meno pericoloso per la salute. I russi mu- 
tarono in agosto Pietroburgo in Pietrogrado 
— per dire Pietrogrado si fa uno sforzo, che 
deriva, più che da altro, dalla secolare abi- 
tudine. Poi, per noi meridionali e latini, Pie- 
troburgo era più assimilabile. Ma via, Przemysl 
non era possibile. Ecco, almeno, nel muta- 
mento di nome, un vantaggio filologico do- 
vuto alla resa della colossale fortezza!... 

E in Germania approfittano della guerra 
per purificare la lingua tedesca dalle infiltra- 
zioni straniere. Sono così disciplinati, così 
organizzati i tedeschi, che sono ben capaci, 
appena il Kuiser lo ordini, di cessare dal chia- 
mare ft l'ascensore e chiamarlo /a/rstuhl, 
e dal non dire più pedicure ma fusspfleger; 
ma è assurdo pretendere che le avvertenze 
nei vetri dei negozi: on parle francais — 
english spoken — siano voltate in tedesco!... 
Ma se sono messe lì appunto per gli stra- 
nieri!... In queste innovazioni, tutto ciò che 
urta con la praticità, casca nell’assurdo, nel 
ridicolo, come da noi: Pa/ace-Hétel, voluto 
mutare in Palazzo-Albergo, e via via!... 
sempre la lotta fra il buon senso, che è 
quindi pratico, e aggiusta tutto, e la logica 
assoluta, che conduce ai più estremi spro- 
positi e alle più singolari sciocchezze!... 


* 


Lo scandalo della settimana è stato il pro- 
cesso di un alto ufficiale del commissariato 
militare francese, Delvaux, già segretario del 
già primo ministro Caillaux. 

È indubitato che la Francia, in questa gran 
guerra, che essa non voleva, e nella quale 
è stata trascinata non ancora preparata, ha 
dato e dà prova di una organizzazione mate- 
riale e morale che anche i benevoli non le 
supponevano. Ma il processo Delvaux rivela 
come nemmeno la guerra basti a spegnere la 
leggerezza, la istrioneria caratteristica, tanto 
più gravi in un ufficiale investito di serie re- 
sponsabilità. Costui per il soddisfacimento dei 
gusti e piaceri suoi e della sua femmina non 


CREMA NUTRO 


preparazione igienica a base di sostanze organiche 
protoaffini e isotoniche col protoplasma cellulare. 


Proprietà — è interamente e rapidamente as- 
sorbita dalla pelle; 


aumenta il volume del protoplasma e tende la 
membrana cellulare ; 


fluidifca il sego cutaneo ristagnante nelle 
glandule sebacee facilitandone la fuori 


Indicazioni — protegge la pelle contro tutte le 
cause fisiche, chimiche ed organiche che disseccano 
gli elementi cellulari, tolgono elasticità alla pelle, 
aumentano il pigmento cutaneo ; 


conferisce alla pelle una turgescenza 


sana e giovanile. 
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si faceva scrupolo di sottrarre gli alimenti 
ad un esercito valoroso, che lotta anch'esso 
con le difficoltà degli approvvigionamenti e 
con le esigenze inesorabili dell’esistenza, in 
tempo di guerra più tormentose. Sette anni 
di carcere al comandante Delvaux e due alla 
sua amante sono una meritata lezione!... 
Del pari applaudo all’assoluzione che il tri- 
bunale di Sarzana ha proclamata a favore 
dell’ex-tenente Belloni che fece il gesto ardito 
di fuggire dalla Spezia col sommergibile 43 
destinato alla marina russa, e correre verso 
una fantastica nobile avventura, finita, troppo 
presto, in Corsica. Dall’audacissimo gesto suo 
non è venuto nulla di male: egli ha fatto co- 
noscere a tutta Italia gli ardori della sua ani- 
ma, che già gli amici conoscevano, e il som- 
mergibile 43 è andato ad accrescere la squa- 
dra sottomarina italiana. Assolverlo era giu- 
sto, ed è piacevole anche rallegrarsi con lui!... 
È stata giusta, mi pare, anche l'assoluzione 
dei giornali Seco/o e Popolo d'Italia nel pro- 
cesso loro intentato da alcuni di quei gior- 
nalisti che andarono a fare l’infelice viaggio 
politico-militare in Germania. Ma g/isson n'ap- 
puyons pas, e lodiamo Salvatore Barzilai, 
che, come presidente della Federazione della 
Stampa Italiana, si sta adoperando perchè al- 
tri processi consimili, qua e là messi già a 
ruolo, non abbiano seguito. Una volta com- 
messa una sciocchezza, che costrutto c'è ad 
andarla a sciorinare per tutte le aule giudi- 
ziarie d’Italia, per piccoli ripicchi di mestiere, 
dando in patria e fuori spettacolo tutt'altro 
che edificante ? 
Teniamola fuori dai pettegolezzi, ora, la 
stampa nostra, teniamone fuori l’Italia, che, 
in quest'ora di doverosa, urgente prepara- 
zione, non può tollerare, nè chiassi piaz- 
zaiuoli, nè tumulti disperati 
egli possibile che vi sia della gente, a 
Genova, a Livorno, a Savona, a Napoli che 
non senta, non comprenda tutta l’inopportu- 
nità dello sciopero e del boicottaggio nei porti 
dei piroscafi liberi, non appartenenti, cioè, 
alle grandi organizzazioni marittime, mentre 
proprio da ogni parte si sentono i danni della 
scemata facilità degli approvvigionamenti, la 
paralisi dei traffici, la crisi del movimento 
economico ?... Ed è verosimile che‘non vi sia 
nessuna autorità capace di parlare ai male 
consigliati il linguaggio fermo, risoluto, pre- 
ciso che in Inghilterra lord Kitchener, il mi- 
nistro della guerra, ha tenuto agli scaricatori 
ed ai minatori che, nei porti commerciali o in 
certe miniere, volevano ostinarsi in scioperi 
inopportuni?... 


Proprio nell'ora in cui, per la dignità e la 
eventuale affermazione volitiva della patria, 
tanto fiore di gioventù viene chiamato agli 
alti doveri del servizio militare, è ammissi- 
bile che altre categorie del medesimo popolo 
debbano essere libere di scapricciarsi, di sca- 
tenarsi con danno degli interessi pubblici, 
materiali e morali della patria?. 

Però, non mancano gli esempi consolanti 
In Udine un frate, padre Roberto da Novi, 
ha tenuto nel Duomo una predica patriottica 
— là alle porte d’Italia! — che ha suscitato 
gli alti applausi dell’uditorio e gli elogi della 
stampa friulana, e pure in Udine, il legnanese 
monsignor Anastasio Rossi, il medesimo di 
cui due anni sono pubblicammo qui il ri- 
tratto, sotto l'impressione del discorso sulla 
posizione italiana del papato da lui detto nel 
Congresso cattolico nella basilica di San Lo- 
renzo, quel medesimo arcivescovo ha ri- 
volte ai soldati italiani parole che giovano 
assai più all’elevazione del sentimento ita- 
liano che non la frase pazzesca: «o guerra 
o rivoluzione! » 

«Sì — ha detto l'arcivescovo — io invoco sul 
vostro capo la benedizione di Dio, la invoco di 
tutto cuore come vescovo e come patriota, la in- 
voco su di voi, o soldati, perchè vi serbi religiosi 
e prodi, la invoco su di voi perchè vi assista e vi 

rotegga nell'ora tragica della preparazione e del- 
l'attesa, perchè vi assista e vi protegga se la grande 
voce del dovere vi chiamerà sul campo di battaglia! 

« Sì, questa benedizione vi consoli e renda dolce 
il sacrificio della vostra vita, se la Patria lo do- 
manderà, e se Dio vorrà che il sacrificio supremo 
sia da parte vostra compiuto ». 

Con questo squarcio di predica arcivesco- 
vile si potrebbe chiudere questo Corriere pa- 
squale; ma voglio aggiungervi le nobili pa- 
role con le quali il presidente del Senato, 
l'antico patriotta ed illustre giureconsulto 
Giuseppe Manfredi, ha rivolte ai senatori che 
stavano anch'essi per andarsene per le va- 


canze pasquali: « Ai ministri vada l'augurio 
«di ogni miglior fortuna unita al senno nella 
« direzione dello Stato, perchè la Patria sia 
«guidata secondo i suoi interessi ed il suo 
«onore ». Sì, l’« onore» perchè gli interessi 
« senza onore » sono raramente fortunati!... 


31 marzo. 


Spectator. 


Foscolo Pecchio Tommasini. 


Da qualche tempo c'è una gara nel rimettere in 
luce vecchi autori dimenticati. Per gli editori di 
fessione, ciò è comodo; peri letterati che li 
tano nelle ricerche, è un modo piacevole di 
esaltare î morti a spese dei vivi. I critici più fe- 
roci di tutto ciò che si produce di nuovo, sono gli 
apologisti di autori che avrebbero flagellati da vivi 
ma che hanno il merito d’essere morti. Le prefa- 
zioni sono in generale apologie; e il titolo di «ca- 
polavori » è distribuito largamente. Ne godono scrit- 
tori mediocrissimi e scrittori pornografici, che di- 
ventano classici. Così quando mi è capitato sotto 
le mani un grosso e bel volume di edizione Lapi: 
Vita di Ugo Foscolo per Giuseppe Pecchio 
con introduzione e note di Pietro Tommasini 
Mattiucci, mi sono messo le mani nei pochi ca- 
pelli, esclamando: anche questo si ristampa! oh sta 
a vedere che anche il Pecchio diventa un « clas- 
sico » o per lo meno uno «Scrittore d’Italia »! Che 
bisogno c'era di ristampare questa vita di cui fu 
riconosciuta l’inesattezza e la malignità, quando 
oramai del Foscolo esistono molte biografie mi- 

liori sotto tutti i rapporti? recentissime quelle di 

‘hiarini e di Donadoni. Ho preso a sfogliare il 
volume con malumore; quando, oh sorpresa! mi 
accorgo che l'introduttore invece di portare alle 
stelle il suo autore, come si usa, lo manda alle 
gemonie. L'introduzione di ben 120 pagine è una 
denigrazione: il Pecchio vi è messo in pessima 
luce come uomo, come patriota e cospiratore, come 
esule, come scrittore, come amico e come biografo. 
La sola cosa savia ch'egli abbia fatto è avere 
sposata una ricca signora inglese. Tutto ciò è rac- 
contato e dimostrato: con molta bravura; e il rias- 
sunto sì può ravvisare în questo giudizio che il 
Tommasini fa del suo autore: 

«Giuseppe Pecchio, spirito leggero, incostante, 
«pronto a trinciar giudizi; uomo di parte, in poli- 
«tica e in letteratura, non seppe sottrarsi, non dico 
«esser superiore alla temperie nella quale gli toccò 
«di vivere. Scrisse la Vita di Ugo Foscolo, dal quale 
«fu così diverso per indole e temperamento, così 
«lontano nelle aspirazioni; e di lui non seppe scu- 
«sare i vizi, al certo inferiori alle virtù; nè seppe 
« comprendere la importanza civile dello scrittore ». 

E allorà, perchè ristamparlo? O bella! per con- 
traddirlo! Il caso è curiosissimo e credo nuovis- 
simo nella storia letteraria. Giacchè alla introdu- 
zione così contraria al Pecchio, segue il testo della 
Vita scritta dal Pecchio; e le 373 pagine in cui 
questa si distende sono per una buona metà occu- 
pate dalle note che dimostrano la falsità, o l'ine- 
sattezza, l’esagerazione o la malignità di quasi tutto 
ciò che ha detto il biografo. 

Tutt'insieme, è un libro saporito, che si legge vo- 
lentieri. Lo stesso Pecchio, per quanto inesatto e 
maligno, è uno scrittore gradevole, anche nelle di- 
gressioni frequenti: e ciò spiega la fama che go- 
dette al suo tempo. Il Tommasini Mattiucci è un 
robusto e amabile polemista. Per cui sì assiste a 
un vero contradittorio, dal quale esce sempre più 
vittorioso il Foscolo. pd: ch 
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Diario sentimentale della guerra vr Alfredo Panzini. 


Finîs Germaniae? 

Lo scritto del filosofo Bodrero, intitolato 
in questo modo « sensazionale »: ine della 
Germania?,* si legge volentieri anche dopo 
tre mesi da quando fu stampato; ed anche 
un profano lo capisce. E subito capisce che 
non si tratta di una «fine» per effetto di 
mosse strategiche del generale Joffre, o del 
duca Costantino di Russia, o per opera delle 
super-navi inglesi, o per fame, o per peste, 
o per inauditi tormenti bellici; ma semplice- 
mente finis Germaniae per filosofia. 

E questo fatto, che un filosofo si faccia ca- 
pire scrivendo, è un gran fatto! Perchè noi 
respiriamo per polmoni: ma i filosofi respi- 
rano per polmoni, e per branchie. E quando 
loro pare opportuno ovvero sono tediati, si 
attuffano nei gorghi profondi di certi loro 
sillogismi. Ed allora chi mai li può seguire? 
E quando vogliono, respirano anche senza 
polmoni; perchè si elevano sopra l'oceano 
atmosferico entro il quale noi viviamo. 

Ma il filosofo prof. E. Bodrero, scrive in 
modo che tutti possono seguire il suo ragio- 
namento. 

* 


« La civiltà tedesca — dice — è stata essenzial- 
mente organizzatrice: stata la civiltà del metodo, 
del sistema, della di ina »» 


E va benissimo! 
« Lo spirito germanico assunse ed esaurì questo 
còmpito gloriosamente,... » 


Sì, va bene! Ma la Germania pare essere 
di opinione alquanto diversa, 

Assunse, va bene; ma esaurì mi pare che 
vada male, Perchè è appunto adesso che viene 
il bello! La Germania intende, proprio ora, di 
esaurire il suo programma in tutto il mondo, 
a benefî intende — di tutto il mondo, 
salvo una giusta e ragionevole provvisione 
per la Germania, assuntrice della impresa. 

Prosegue il prof. Bodrero: 

«Tutto il mondo volle aiutare la Germania în 
questa impresa: volle cooperare con il lavoro te- 
desco per il risultato umano che doveva conse- 
guirsi ». 


E va bene! Tutta io — che pure mi 
vanto di essere la umiltà personificata — mi 
permetto a questo punto di protestare: umil- 
mente; ma protestare: 7/0 i/ mondo, sia 
pure, ma io, per mio conto, no! Ome indi- 
viduum ineffabile! lo ci tengo molto alla 
mia individualità. 

Ho ammirato sinceramente, per tanti anni, 
l’esercito della civiltà germanica, che si dila- 
tava pel mondo, che inquadrava gli eserciti 
minori delle altre civiltà; ma ho sempre te- 
nuto le finestre aperte.... 

E la ragione del tenere le finestre aperte, 
è stata questa: come il giornale ufficiale del 
Socialismo italiano, l’Avazti/, bandisce siste- 
maticamente: Pro/etari d'Italia, in piedi per 
il pane, e contro la guerra; così io dico: La 
finestra aperta per l'aria respirabile! 

I proletari dell’Ava7r7#/ hanno bisogno del 
pane; ma io ho bisogno di ossigeno, e non 
posso respirare gas irrespirabili. 


* 

«Così che I’ Umanità, in questo secolo, si è mo- 
dellata — conclude il prof, Bodrero — su l'orga- 
nizzazione germanica. 

« Le nostre democrazie non tendono esse tutte al 
socialismo di Stato? La statolatria, in cui la de- 
mocrazia vuol soffocare l'individuo, è prodotto ge- 
nuino del pensiero germanico ». 


Sì, e va bene! 

Ma per il prof, Bodrero, invece, la cosa 
comincia ad andar male. Perchè dice; 

« Ma l'attuazione vittoriosa dell’ègemonia tedesca 
condurrebbe fatalmente all'organizzazione dell’ Eu- 
ropa in un solo grande Stato, in una burocrazia 
spaventevole ». 


Ma la Germania può rispondere: Niente 


1 Nuova Antologia, 1,9 dicembre 4914 


affatto « spaventevole»: semplicemente « am- 
mirevole! » 

«Di là di questa egemonia a-nazionale non c'è 
che l'imperialismo militaristico ». 

Appunto quello che la Germania sta fa- 
cendo da sette mesi a questa parte; e ciò 
conforme alla nota sentenza: « La politica è 
la guerra »; ed anche conforme alla sentenza 
di Virgilio, poeta imperiale: 7 regere im- 
perio populos, Romane, memento! 

È questione di sostituire a Rorzaze la pa- 
rola Germane, ed il senso corre attraverso i 
corsi ed iricorsi della storia in un modo molto 
piacevole. 

Su questo punto mi pare che non cada 
dubbio: il diritto dei forti prevarrà in per- 
petuo, anche se è contrario ai diritti dell'uomo 
e delle genti proclamati in Francia, al tempo 
della grande Rivoluzione. 


* 


Bellissimi ricorsi storici! La Francia odier- 
na, corrisponde all'antica Atene, raffinata e 
corrotta. La gran Macedonia corrisponde alla 
Germania, illiberale e pesante. Bismarck è 
l’astuto Filippo il Macedone. Vi corrisponde 
anche la formidabile occulta preparazione mi- 
litare di Filippo il Macedone e di Bismarck ; 
la diabolica politica dell’uno e dell'altro: la 
falange macedonica, ed il muro di bronzo dei 
soldati germanici. Il piccolo Belgio, eroico, 
all'avanguardia, rovinato, corrisponde all’eroi- 
ca, piccola, fedele Platea presa, ruinata dagli 
Spartani implacabili; ed i migliori cittadini 
di Platea barbaramente mandati a morte. 

Rimane a vedere se Guglielmo II sarà 
Alessandro il Grande. 

Una cosa è certa: che Alessandro permise 
a Diogene di vivere nella sua botte, al sole, 
la sua beata vita anarchica; laddove è certo 
che, in un caso consimile, Guglielmo II non 
permetterebbe quella vita disorganizzata, 

« È necessario che anche Diogene viva or- 
ganizzato ». 

Anzi Diogene sarebbe punito per l’audacia 
di non essere rimasto abbagliato alla vista 
del folgorante Alessandro. E la risposta di 
Diogene al re: « Fa il piacere, levati dal 
sole », oggi sarebbe ritenuta offensiva; men- 
tre Alessandro, che era stato a scuola da 
Aristotele, trovò che era una ragionevole ri- 
sposta. 

Alessandro, volendo anche lui imperare su 
tutto il mondo, ma in pace dopo le guerre, 
ma sui vivi e non sui cimiteri, non avrebbe 
mai permesso ai suoi ufficiali il manuale 
atroce Xriegsbrauk im Landkriege; e dopo 
la vittoria, Alessandro fu grazioso ai vinti, 
non impose i costumi macedoni, anzi accettò 
i costumi di Atene, d'Egitto e di Persia; e 
quando anche lui si proclamò figlio di Dio, 
ciò fece per compiacere ai popoli sottomessi, 
non per atterrirli. Insomma ellenizzò l'Oriente 
con bel modo, la qual cosa non si può dire 
dell’Alessandro germanico, 

Gli ammiratori di quanto, realmente, v'è 
di romano e di macedonico nel popolo ger- 
manico, dimenticano e trascurano questo 
fatto: che una politica basata sul terrore 
aliena gli animali più miti, e rende difficile 
la vittoria finale. 

Ma il prof. Bodrero non tiene conto di 
queste considerazioni, Per lui l’ insuccesso 
della conquista germanica, il suo firis Ger- 
maniae, deriverebbe da questo che: Oramai 
tutti i servizi che la civiltà germanica po- 
teva rendere al mondo sono finiti. 

Il pensiero germanico — in conclusione — 
ha esaurito il suo grande compito storico, 

In lingua povera, il prof. Bodrero mi pare 
che dica: . 

« Cara Germania, illustre Germania, grazie 
della tua Kultur, cioè della tua organizza- 
zione per i bassi servizi della vita, Ammi- 
riamo, ringraziamo, ne approfittiamo, ma 
adesso basta! » 

Basta? E chi ne sa qualche cosa? 

Certo mi pare che il professore germanico 


Ludovico Stein non abbia mica tutto il torto 
quando — dopo aver letto lo scritto del pro- 
fessor Bodrero — rifiuta nel giornale, Wos- 
sische Zeitung, quei ringraziamenti, e par 
che dica con ragionevole ironia: 

«Voi ci volete seppellire sotto le rose! Ma 
niente affatto! 

«Voi volete andarvene per conto vostro? 
Ma niente affatto! 

«Voi dovete camminare ancora con me. 
Esiste un piccolo patto, il quale non è seri 
in un pezzo di carta, stracciabile o brucia- 
bile; ma è scritto nella necessità. La civiltà 
da voi voluta, non si potrebbe muovere senza 
la nostra guida. 

« Dove volete andare, piccolo, elegante 
Fausto? » 


Fausto e Mefisto. 

Ah, una vecchia storia quella di Fausto e 
Mefisto! Chi non la sa? Ma si può rinnovare 
all'uso del fempo presente. 

Fausto era un gran savio, a cui per la tar- 
dissima età poco tempo era per gustare la 
suprema beatitudine: quando gli vennero in 
mente i beni della vita, fra cui Dio dell'or 
- del mondo signor, poesia fra le più popo- 
lari; e gli venne anche in mente una bionda 
Margherita, ed altri beni eminentemente rea- 
listici. ” 

Mefisto lo accontentò, ed ecco Fausto di- 
venuto un bel cavalier, senza dentiera, ma 
con denti naturali per macinare tutte le gioie 
della vita, 

— Grazie, o sapiente Mefistofele, dei tuoi 
benefici, ma adesso basta : vado per conto mio. 

— Un momento di grazia, signor dottor 
Faust — dice Mefistofele. — Voi avete voluto 
la: giovinezza, avete mangiato i dolci frutti 
con denti nuovi, avete goduta la bella Mar- 
gherita ed altri beni realistici; e' adesso vo- 
lete andare in paradiso? Un momento, signor 
dottor Faust! Voi avete un piccolo patto con 
me, se ben mi ricordo, e firmato col sangue. 
Voi avete goduto i beni terreni. Voi dovete 
venire all'inferno! E l'inferno è la'vita. 

— Mefisto, Mefisto! io voglio godere ancora 
la vita, ma come la godi tu: con tutti i pia- 
ceri e senza i dolori. Mefisto, senti: io ho 
alcune glandole che mi fanno assai male. Co- 
struiscimi della tua costruzione, onnipotente 
Mefisto! 

— In verità — rispondeva Mefisto — Dio, 
mio collega, ha fatto la vita ed il mondo in 
una maniera meno che tollerabile. Nascere 
per morire! Vivere per soffrire! È un assur- 
do, ti pare, dottor Faust? 

— Ah, sì, Mefisto. Levami il dolore, che io 
soffro a dispetto della rinnovata giovinezza! 
Tu, tu, Mefisto, che non soffri di infiamma- 
zioni di stomaco, che fai i tuoi pasti perfetti, 
che non hai rimorsi, non hai pentimenti, sei 
il più alto prodotto dell'evoluzione e della 
natura, 

E Mefisto, pedagogo, curò Fausto e gli 
estirpò le inutili glandole del pentimento, del 
dubbio, della pietà, delle lagrime! 

— Fausto — disse allora Mefistofele — senti 
la tua Margherita che canta: 

L'altra notte in mezzo al mare 
Il mio bimbo hanno gittato. 


Il suo ed il tuo bimbo! Ebbene, Fausto, 
senti tu dolore? 

— No, ma mi pare di essere vuoto. 

— Tu ti vai avvicinando alla perfetta or- 
ganizzazione. Aspetta, ottimo Fausto, Vuoi 
che ti estirpi anche le glandole per cui tanto 
ti piacque la bionda Gretche 

Ma il dottor Fausto è preso da un senso 
di angoscia, e stava peggio di prima. 

— Mefisto, Mefisto! rendimi le mie glan- 
dole. Esse sono necessarie alla mia vita. 
Con le tue mostruose operazioni, o Mefisto, 
io non sono più uomo: /omo mon sum; e 
nemmeno posso gloriarmi di aver raggiunto 
le beate rive del Nirvana, 


ALFREDO PANZINI. 


Questa setti 
mana esce: 


La CODA del DIAVOLO, nuovi racconti di Virgilio Broccni. = L. 3,50. 


DIRIGERE 


COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, VIA PALERMO, 12, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68. 
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A COSTANTINOPOLI DOPO IL BOMBARDAMENTO DEI DARDANELLI. 


Il Sultano, Enver Pascià 
Sui gradini del palazzo, il Sultano, Enver Pascià, i ministri in preghiera con le palme delle mani alzate verso il cielo, 
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IL NUOVO ESERCITO INGLESE. 
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FUTREVES 
(Fot. Topical). 


Lord Kitchener passa în rivista a Liverpool 25.000 nuove reclute. 


Lord Kitchener. 
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Il Centenario dell’ “Impresa Italica, del Re Gioacchino (1815). 
ISOLA DELL ELBA 
VKDUTA DEI PALAZZO DEL GOVERNO PRESA pALI IONTERTI DEL GIARDINO A _PDRTPO w 
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Incisione alluminata, del tempo, edita dal Battelli di Firenze, della rara serie detta « dei proverbì ». 


Ecco un’altra ricorrenza centenaria degna 
di commemorazione! — La fuga di Napo- 
leone dall’ Elba? 1 cento giorn Wa- 
terloo?... — Oh! no. — Le gesta di Napo- 
leone, dalla fuga dall'Elba (26 febbraio 1815) 
a Waterloo (18 giugno 1815) non riguardano 
l’Italia. Quell'ultimo guizzo del genio napo- 
leonico, sprizzato dai sentimentalismi e dai ri 
sentimenti che la caduta di lui aveva susci- 
tati nell'animo delle migliaia d'uomini lega 
alle tradizioni di gloria militare ed alla so! 
darietà degl'interessi — danneggiati dalle r 
storazioni — fu giudicato dalla fortuna, dalla 
storia, e, se è ancora tema prediletto:di studii 
e di elucubrazioni, non concerne l'Italia. 

Napoleone, fuggendo dall’Elba, dopo dieci 
mesi soggiorno in quell’effimero regno, 
voltava le spalle all'Italia che per quattor- 
dici, anzi, per diecisette anni, si può dire, 
aveva illusa, sfruttata, ingannata e mai ve- 
ramente amata, sebbene fosse la sua patria 
d'origine. E un insegnante di storia, pur 
proclive alle generalizzazioni ed alle amplifi- 
cazioni, scriveva di recente che « l’anima ita- 


La‘Phosphatine Falières,, ètatimento 
adottato da tutte le madri sopratutto al momento 
dello svezzamento e durante il periodo dello sviluppo. 


liana non si turbò profondamente per l’ab- 
bandono napoleonico dell’isola d'Elba », ed è 
vero, 


Ultimo appello italiano a Napoleone. 


Il grande Poeta e Maestro nostro, Giosue 
Carducci, ristampò, un quindici anni sono, 
alcune pagine di un opuscolo intitolato: De//e 
cause italiane dell'evasione di Napoleone 
dall'Elba: in quel fascicolo, che abbiamo 
avuto fra mano, trattavasi, fra altro, dei pro- 
getti misteriosamente preparati in Torino 
da un gruppo d’italiani, per offrire a Napo- 
leone, umile ed irrequieto signore dell'Elba, 
il dominio di tutta Italia, e mettere l’Italia e 
lui alla testa di un rinnovato Impero Romano! 

Di quell’opuscolo — che fu scritto dal conte 
Libri Bagnano — figura poliedrica, compli- 
cata, dalle avventure giudiziarie romorose 
— si occuparono — come ha ben ricordato il 
barone Alberto Lumbroso — e il Livi, e il 
Malamani, ed il compianto maestro D'Ancona, 
e l’Houssaye ed altri — oltre al Carducci — e 
chi vi prestò fede, e chi glie la negò. Comun- 
que, pare certo che l'indirizzo deliberato — fu 
detto — il 19 maggio 1814 a Torino, da quat- 
tordici patriotti italiani — due còrsi, due ge- 
novesi, quattro piemontesi, due lombardi, quat- 


tro degli stati pontifici e napoletani — tra’ qua- 
li Melchiorre Delfico, Luigi Corvetto — poi 


(Collezione Comandini, Milano), 


ministro di Luigi XVIII in Francia — Pelle- 
grino Rossi e, qualcuno crede, anche Ugo Fo- 
scolo — per invitare il Gran Còrso a «rin- 
nalzare il Campidoglio » e sul Campidoglio 
l'Italia e sostarvi a proclamare Napoleone 
«per grazia di Dio e volontà del popolo, Im- 
peratore dei Romani e Re d’Italia » — fu pre- 
sentato a Lui, nell'Elba, ed egli vi pensò so- 
pra, e vi rispose — dice il citato opuscolo — 
nell'ottobre 1814, così: 

«Farò degli sparsi popoli d'Italia una sola nazione, 
darò loro l’unità dei costumi che ad essi manca; 
e sarà questa l'impresa più difficile che si abbia 
tentato sin qui. Aprirò strade e canali, moltiplicherò 
le comunicazioni, nuovi e copiosi spacci sì apri- 
ranno alle rinate industrie italiane, mentre l’agricol- 
tura mostrerà la prodigiosa fecondità dell'italo suolo 
e gl'immensi vantaggi che se ne possono ritrarre... 
Napoli, Venezia, la Spezia, saranno immensi can- 
tieri di costruzioni navali ed in pochi anni sarà 
l’Italia una nazione potente. Farò di Roma un 
porto di mare. Fra venti anni avrà l’Italia una po- 
polazione di trenta milioni di abitanti e sarà allora 
la più importante nazione d'Europa. Non più guerre 
di conquista. Sono stato în Francia il colosso della 
guerra, sarò in Italia il colosso della pace... » 

Belle parole, se tali veramente le rispose. 
Il gran Genio vedeva — un po’ tardi — ben 
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chiaro nell’ avvenire dell’Italia ; 
ma fatto è che appena dalla Fran- 
cia gli arrivarono eccitamenti dei 
suoi devoti, ed a quelli si ag- 
giunse l'informazione che le Po- 
tenze, riunite a Vienna nel me- 
morabile Congresso, stavano me- 
ditando di trasportarlo e confi- 
narlo in qualche lontana isola del- 
l'Oceano — che già l'Elba pareva 
ancora troppo grande per lui, e 
focolaio e faro troppo vicino all’in- 
fiammabilità dei francesi, ed an- 
che degl’italiani — egli seguì gl'im- 
pulsi propri e gl’inviti che dagli 
antichi commilitoni francesi gli 
venivano, e lasciò subitaneamente 
l’Elba, e volse le spalle all'Italia, e 
corse in Francia, dove ebbe l’effi- 
mero trionfo del 20 marzo, e fu 
di nuovo «sugli altari» per fini 
re, tre mesi dopo, di nuovo, e irre- 
vocabilmente in quella « polvere » 
di Waterloo — a proposito della 
quale molti ancora si scervella- 
nol... 

Fu a Waterloo che l'Inghilterra 
radunò, con l’oro specialmente, 
tutte le forze dell'Europa coaliz- 
zata, ad affermare il principio — 
che essa tiene alto ora più che mai, 
potentemente, nella gran guerra 
della quale siamo testimoni — il 
principio che nel mondo non deve 
esservi che un solo Impero Mon- 
diale, l'Impero Britannico — che 
le altre Potenze accettano, per- 
chè in Europa non è egemonico, 
o, tutt'al più, egemonico per l’ab- 
bondanza delle sterline, la supre- È 
mazia sui mari, ed il prevalente 
dominio dei commerci, E così 
sial... 

Ma allora la risollevazione de- 
gl'italiani a dignità di vita nazio- 
nale era ancora un problema — 
«l'impresa più difficile che io ab- 
bia tentato sin qui» aveva detto 


JOACHIM B 
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— pur di salvare il proprio regno 
napolitano. E così si videro i na- 
politani di Murat alleati degli au- 
striaci, attaccare, nell'Italia Cen- 
trale, insieme agli austriaci, gli 
ultimi avanzi del glorioso eser- 
cito del Regno Italico napoleo- 
nico; e sono innumerevoli i pro- 
clami, le pubbliche lettere di re 
Gioacchino, del 1814, con le quali 
questo sovrano, innalzato da Na- 
poleone, per i vincoli di sangue, 
a suo collaboratore di Corona, 
felicita e Pio VII e Ferdinando II 
di Toscana, e persino Luigi XVIII 
di Francia, che ritornano, restau- 
rati, sovrani assoluti sugli antichi 
troni! 

Le minaccie dei potentati riuniti 
a Vienna; i preparativi non celati 
che il Sovrano Borbonico Ferdi- 
nando IV — rimasto in Sicilia pa- 
drone dal 1805 in poi sotto la pr 
tezione dell’ Inghilterra — faceva 
per ritornare dominatore a Na- 
poli; la svogliatezza con la quale 
la sua alleata della penultima 
ora, l’Austria, difendeva nel Con- 
gresso Viennese la sua causa; la 
notizia che suo cognato, Napo- 
leone I, era fuggito dall’Elba, tut- 
to ciò concorse, certamente, a 
spingere Gioacchino Murat a ten- 
tare quella che nella storia è ri- 
masta come la sua «impresa ita- 
lica'» (del marzo-aprile 1815, qui 
brevemente commemorata. 

Il Congresso di Vienna aveva 
deciso di lasciare per ultima del- 
le questioni da regolare quella del 
Regno di Napoli. Questa sospen- 
sione era una minaccia alla quale 
unjtemperamento così irrequieto, 
così eccitabile, così mobile come 
quello di Gioacchino Murat non 
poteva naturalmente acconciarsi. 
Volle uscire dall’incertezza, e fece 
una mossa per obbligare l’Austria 


Napoleone — infatti, non la 
tentò; e non c'è da fargliene col 
pa. L'impresa era veramente dif- 
ficile, diremmo quasi — checchè i 
possa parerne ora — inverosimile, e gl'’ita- 
liani — a parte le vive menti pensose e fanta- 
sticanti — non avevano nella loro generalità, 
nemmeno un vago prurito patogeno di siste- 
mazione unitaria. 


Le difficoltà di Murat re di Napoli. 


Le insidie che il Congresso di Vienna pre- 
parava definitivamente contro il napoleoni- 
smo non limitavansi a Napoleone soltanto. 


(A metà del vero; grande incisione di Pradier, da Gerard, 1813; col- 
lezione Comandini; lo stemma è del Regno di Napoli sotto Murat). 


Qualche cosa pareva dovesse o potesse so- 
pravvivere dell’epoca imperiale napoleonica 
— il regno del cognato di lui, Gioacchino 
Murat, a Napoli. Gioacchino, fino dallo spe- 
gnersi tragico della folle impresa di Rus- 
sia, aveva cominciato a guastarsi con l'im- 
periale cognato, poi, con l'eclissarsi della po- 
tenza di lui attraverso la campagna del 1813, 
aveva finito per voltarglisi contro, per tra- 
dirlo, per stringere/patti secreti con l’Austria 


a dichiararsi. Accennò ad entrare, 
con le proprie truppe napoletane, 
negli stati della Chiesa, i 
mente per garantire meglio la sta- 
bilità del proprio regno, ma l’Austria — pre- 
cisamente il 26 febbraio 1815 — cioè lo stes: 
giorno în cui il Gran Còrso abbandonava pi 
o meno segretamente l’Elba — rispose a Mu- 
rat che se avesse oltrepassate le frontiere 
napoletane dalla parte di Terracina — da 
dove il regno muratiano sentivasi minacciato 
— l'Austria avrebbe mossi contro di lui cen- 
tomila uomini!... 

Questa dichiarazione fece cadere dagli occhi 


Il sistema ancora molto in uso, di pu- 
lire la bocca ed i denti con polvere e pa- 
sta dentifricia, è totalmente sbagliato, cioè 
sbagliato quando si ha l'intenzione di 
conservare sani i denti, e questo è cer- 
tamente, a nostro parere, lo scopo di 
ogni cura della bocca. Chi vuol mante- 
nere sani i suoi denti, deve assolutamente 
abituarsi a pulirli con un liquido antiset- 
tico. La pulizia colla polvere e la pasta 
dentifricia non può, in nessun caso, difen- 
dere i denti dalla distruzione, e ciò per il 
semplicissimo motivo che appunto quelle 
parti dove i denti cominciano più facil- 
mente a cariarsi, come il lato interno dei 
denti molari, gli interstizi, i vani dove i 
denti mancano, ecc., nella pulizia colla 
polvere e pasta rimangono intatti. Un li- 
quido invece può penetrare dappertutto, 


e se è veramente antisettico, ‘distrugge 
tutte le materie che producono la carie, 
od almeno impedisce per parecchio tempo 
il loro sviluppo. Un tale dentifricio, vè- 
ramente antisettico è l’ Odol. 

Il prolungato arresto dei processi di 
decomposizione e di ferméntazione nella 
bocca, quando si fa uso dell’ Odol, si 
spiega probabilmente col fatto che que- 
sto liquido penetra nelle mucose della 
bocca e nei denti cariati, lasciandovi un 
deposito antisettico che agisce ancora per 
delle ore, Gli sciacquamenti regolari col- 
l’Odol preservano i denti dalla carie, ed 
i denti già cariati dalla completa distru- 
zione. L’Odol deve quindi essere consi- 
derato indubbiamente come il, migliore di 
tutti i mezzi detersivi per denti e bocca, 


finora conosciuti. 
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Rara decorazione, al vero, in oro, smalto a colori; 
istituita da Re Gioacchino il 1,° novembre 1814. 
(Collezione del dottor L. Ratti Milano). 


del bel cavaliere Sovrano la benda delle sue 
illusioni sull’Austria ; e gli fece meglio sentire 
la coincidenza di mosse e di destino fra sè e 
Napoleone. Al cognato — che trionfava di 
nuovo in Francia — mandò a dire essere egli 
pronto, coi proprii 40000 uomini, accompa- 
gati da una sessantina di cannoni — quali 
eserciti, in confronto con quelli di oggidì! — 
a cooperare con lui, per la rivincita, sulle 
odiose ristorazioni, dalla parte d'Italia. Na- 
poleone gli rispose, il 17 marzo, di ritardare 
l'apertura delle ostilità e di] aspettare i suoi 
cenni... Ma, sì; aspettare Non era cosa 
abituale per, Gioacchino Murat, aspettare, in 


armi!... L'esercito na- 
poletano aveva già — 
quando arrivò la rispo- 
sta di Napoleone — var- 
cati i confini del Regno 
ed invaso lo stato pon- 
tificio, onde 
che l’anno prima, sui 
confini dei ducati del- 
l’Italia Centrale, era 
stato accolto, nel suo 
ritorno in Italia dalla 
lunga odiosa prigionia 
napoleonica di Fon- 
tenblò, con tante feste 
dai napoletani di Murat 
e da Murat stesso, fug- 
giva nuovamente ora 
da Roma, incalzato da 
loro, e riparava a Vi- 
terbo, a Firenze, poi a Genova, poi a Savona, 
dove Vittorio Emanuele I, restaurato re di 
Sardegna, accoglievalo, in ginocchio per terra, 
sulla pubblica piazza. 


ll “proclama di Rimini,, 


Viceversa, nello stato pontificio e special- 
mente nelle sempre vibranti, patriottiche Ro- 
magne, veniva accolto festosamente il Re Mu- 
rat, che l'anno prima i romagnoli avevano 
visto fra loro con diffidenza. E data dalle Ro- 
magne, da Rimini, il famoso « proclama » 


Tutte le elette e grandi attrici tributano calde lodi 
al delizioso liquore «STREGA » della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di BENEVENTO. 
FornirrICE DELLE case DI S. M. 1L Re, pi S, M. La Regina MADRE 
E pi S. M. iL Re peL MonrenecRO. 


Al vero, medaglia conferita da Re Ferdinando 1 di Borbone 
«benemeriti » per la cattura di Murat al Pizzo nell’ottobre 1815. 
(Collezioni Johnson, Clerici, Ratti, Milano). 


30 marzo 1815 che in queste pagine è ripro- 
dotto nella sua integrità da raro esemplare, 
portante persino le registrazioni protocollari 
di un archivio comunale dal quale chi sa 
qual mano di ansioso rifrugatore lo trasse. 
« L'ora è venuta che debbono compirsi gli 
alti destini d'Italia!... » — diceva il Re Murat 
agl’« italiani » in quel proclama, dettato dalla 
penna del ventisettenne Pellegrino Rossi; « la 
« provvidenza vi chiama in fine ad essere una 
« nazione indipendente. Dalle Alpi allo stretto 
«di Scilla odasi un grido solo: /'/ndipenden- 
«za d'Italia » — e quell’invito, quell’appello, 
mandato da un re soldato, superbo nella pompa 
della sua smagliante uniforme, attorniato da 
un esercito, che pareva poderoso, bello a ve- 
dersi, con generali come Caracosa, Guglielmo 
Pepe, Pietro Colletta, Giuseppe Lechi, — e di 
fronte al quale le guarnigioni austriache ritira- 
vansi... per raccogliersi — quell’invito fu udito 
e commosse.... Gl’italiani?... Oibò!... Com- 
mosse e scosse parte dei soldati che già ave- 
vano combattuto sotto le bandiere di Napo- 
leone, commosse spiriti eletti, infiammati di 
neo-classicismo letterario, e che durante-il 
Regno Italico avevano partecipato sincera- 
mente alla nuova vita — ma questo fiore 
d’Italiani non era, purtroppo, il « popolo d’I- 
talia », che, come ha giustamente detto Antonio 
Curti in un suo misurato articolo sulla Per- 
severanza del 29 marzo, era sensibile « alle 
carezzevoli promesse dei rinsediati sovrani ». 
Nazzareno . Trovanelli — la cui improvvisa, 
prematura scomparsa abbiamo rimpianta nel 
numero passato dell'ILLustrazione — nel suo 
bel volume, ultimo suo vigoroso lavoro, illu- 
strante la vita di Eduardo Fabbri — ci dà 
il manifesto che questi, che poi doveva essere 
ministro liberale di Pio IX, dopo Mamiani e 
prima di Pellegrino Rossi nel 1848, rivolse 
ai Cesenati quale vice-prefetto del nuovo regno 
muratiano dell’ « Indipendenza Italiana»: “© 
« L’Eroe liberatore della patria mi ha comandato 
di servire, ed io mì sento maggior di me. Nè tempo 
più felice e più propizio di questo si è mai dato ai 
Magistrati; perchè ecco, finalmente, arri quei 
giorni, nei quali sarà obbrobrioso di parlar d'altro 
che di concordia fra Cittadini, e mostrare altra pas- 
sione che quella della Nazionale Indipendenza ». 


Ed anche i poeti sciolsero i loro canti — 
come ha ricordato un altro caro e buon mae- 
stro, Francesco Bertolini. 

Ermenegildo Frediani compose un inzio 
nazionale con questo ritornello : 

Italiani, la patria v' invita 

Tutte a franger le inique catene 
Or che il Prode la mèta v'addita 
Del primiero latino splendor. 

Un Giusti — non quello celebre di Pe- 
scia — ma un altro Giuseppe minore — lo 
stesso, forse, di cui ha scritto sei anni fa 
Stiavelli nel Fan/u/la della Domenica — com- 
pose altro inno che diceva : 

Sorgi Italia, venuta è già l'ora, 
L'alto fato adempir si dovrà; 
Dallo stretto di Scilla alla Dora 
Un sol regno l’Italia sarà!.. 

Ed un poeta venerato e grande, Alessandro 
Manzoni, si accinse con sua canzone a far 
plauso «al signore che aveva proferita la parola 

che tante etadi indarno Italia attese, 
e salutavalo 

O delle imprese alla più degna accinto; 
ma la canzone non era ancora finita, che finita 
era l'impresa muratiana! 


iii 
BIANCHERIE BARONCINI 


MILANO - VIA MANZONI, 16 - MILANO 


L’ILLUSTRAZIOINETITALIANA 


L'insuccesso dell’“im- 
presa italica,, di Murat. 


(Dipinto di E. Raffeb, nel Museo" Filangieri, Napoli). 
tro gli austriaci, dai proclami di Pellegrino 
Rossi, governatore muratiano di Bologna, dei 


Le. canzoni non erano mancate, ma erano | veterani napoleonici, dei nuovi podestà ;} in- 
mancati i volontarii italiani, invano invocati, | vano Gioachino Murat decretò una nuova 
ad ingrossare le file dell'esercito italiano con- | coccarda nazionale col verde italico, e col 


Re Gioacchino Murat soccorre il generale Carlo Filangieri ferito, al Ponte Sant'Ambrogio sul Panaro, 4 aprile 1815, 
di 


rosso mutato in «amaranto » perchè questo 
era il colore particolare del bellicoso re; in- 
vano promise egli una Costituzione — che fu 
poi pubblicata a Napoli il 18 maggio — qua- 
rantotto ore prima che gli toccasse abbando- 
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Il proclama di Rimini. A un terzo del vero. 
(Collezione Comandini, Milano). 


nare definitivamente il Regno — Costituzione 
con l’antidata del 30 marzo, e che in que- 
ste pagine è riprodotta da uno dei rarissimi 
esemplari manoscritti d'allora; invano gli en- 
tusiastici proclami salutarono: «Re Gioac- 
chino l’Italico!... » ol RA 

Le forze austriache, ritirantisi man mano 


che l’esercito muratiano erasi avanzato fino 
nel territorio di Modena, eransi riunite pode- 
rose, e da oltre il Po rinforzate, riapparvero, 
sotto gli ordini dei tenenti marescialli Bianchi 
e Frimont; il tenente maresciallo conte di Bel- 
legarde lanciava contro Murat proclami pole- 
mici chiamandolo «tanto straniero all’ Italia, 
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quanto nuovo nella categoria dei regnanti » 
e dal combattimento di Sant'Ambrogio al Pa- 
naro del 4 aprile — onorevolissimo tuttavia 
pei napoletani — cominciò quella sequela di 
fatti d'armi, onde da Occhiobello a Carpi, a 
Ferrara, a Spilamberto, a Bologna, al Ronco, 
al Cesenatico, a Perugia, a Savignano di Ro- 
magna, ad Aquila, a Tolentino (3 maggio) fu 
tutto un succedersi di insuccessi, con quest’ul- 
tima decisiva sconfitta — susseguita da fatti 
altrettanto decisivi, come l'occupazione au- 
striaca di Roma, e le rotte di Popoli e di 
San Germano (16 maggio 1815). 

I tenenti marescialli austriaci Nugent, Bian- 
chi, Eckhard, Frimont avevano segnata ogni 
loro tappa con facili vittorie, mentre la squa- 


dra navale dell’ Inghilterra — sempre an- 
che allora padrona del mare, e gelosa e ne- 
mica di ogni altro impero — entrata nella 


baia di Napoli il 26 aprile, agli ordini del com- 
modoro Campbell, minacciava il 13 maggio il 
bombardamento coi cannoni del 7remzendous, 
dell’A/cmene, del Patridge, impresa assai più 
facile allora, che non oggi espugnare, per 
quanto turchi, i Dardanelli!... 

Gioacchino Murat, ancora avendo sotto- 
mano un 10000 uomini e una dozzina di can- 
noni, rientrava a Napoli il 18 maggio, ac- 
colto con festoso clamore dai suoi fautori, e 
vi faceva pubblicare lo Statuto Costituzio- 
nale che aveva fatto spedire fino dal 2 da 
Pescara — antidatato, come abbiamo visto, 
30 aprile; ma, oramai, tutto era vano. Le 
Potenze padrone d'Italia, d' Europa — lIn- 
ghilterra sopra tutto, e i Borboni di Francia, 
e l’Austria, — non lo volevano, e gli rimase 
appena il tempo d'imbarcarsi, nella notte dal 19 
al 20, su uno sciabecco dell’isola d'Elba, coi suoi 
generali e ministri Pignatelli, Manhès, Crous- 
si, e poche altre persone di seguito, mentre 
la sera innanzi a Casalanza il generale Cara- 
scosa, per sè e per il poco che restava dell’e- 
sercito napoletano, capitolava col tenente ma- 
resciallo austriaco Bianchi. e con lord. Bur- 
gheresh, plenipotenziario britannico, cedendo 
tutto il Regno! Sic ‘transit gloria mundi 

Però l'impresa italica di Murat andava 
cordata, ricorrendone ora il primo centenario 
— andava ricordata, perchè, indipendente- 
mente dalla partecipazione più o meno co- 
sciente, ad essa, di quel voglioso e coraggio- 


“Rilengo splendidi gli arlicoll ROYAL 
VINOLIA e li adopererò sempre. Sono parlico» 
lormente entusiasta della PASTA PER DENTI 
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ROYAL VINOLIA 
TOOTH PASTE. 


A questione di buoni denti in 
relazione a buona salute, è assai 
importante : denti guasti sono spesso 
la causa di cattiva salute. Per 
mantenere sani i denti s'impone l’uso 
regolare di un buon dentifricio. La 
“Royal Vinolia Tooth Paste” è un 
dcatifricio perfetto sotto ogni 
rapporto, è grade- 
vole al palato e 
perciò anche i bam- 
bini l’adoperano 
volontieri. 
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Il generale Michele Carascosa, napolitano, 
che firmò la capitolazione di Casalanza. 
(Da incisione del tempo; Museo San Martino, Napoli). 
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riceverlo come in Francia era stato accolto 
Napoleone reduce dall’ Elba. 

È Gioacchino prestò fede — perchè quel 
prestar fede combinavasi con le ansie dell’a- 
nimo suo — e sbarcò al Pizzo. Fu detto 
che taluni, consapevoli dell'inganno, vollero, 
pentiti, avvisarlo, ma le loro missive furono 
sorprese e trattenute dalla polizia del Medici, 
che quando seppe che Murat e i suoi erano 
stati circondati, arrestati, ordinò, per staffetta 
di « fucilare il generale Murat » entro le ven- 
tiquattro ore; ed il magnifico re avventu- 
roso — figlio di un oste di La Bastide che 
avrebbe voluto fare di quel suo bel rampollo 
un prete, e ne uscì quell’irrefrenabile soldato 
che tutti sanno — nella piena vigoria dei 
suoi quarantotto anni, marito amato di quella 
Carolina Bonaparte che, delle tre sorelle di 
Napoleone, fu l'unica veramente degna di Co- 
rona; padre di due figli e di due figliuole 
amatissimi; ardente per vigor di vita e desi- 
derio di maggior gloria, cadde fucilato, al 
Pizzo, il 13 ottobre 1815, cadde nella maestà 
della sua bellezza soldatesca, più fortunato, 
nella sventura, di suo cognato, il Grande 
Napoleone, imprigionato a Sant'Elena, sotto- 
posto all’odiosa persecuzione del detestabile 
governatore inglese Hudson Lowe, distrutto 
lentamente, in sei anni, dal carcinòma dei 
segreti indomabili rancori. 

L'Imperatore d'Austria, Francesco I, aveva 
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Fac-simile; a metà del vero, di raro esemplare manoscritto, în carta filogra- 


pata del 1806, a taglio superiore dorato, 


dello Statuto Costituzionale di Murat. 


(Collezione Comandini, Milano), 


sissimo soldato, segnò nettamente la via per 
la quale tendevano a mettersi i migliori spiriti 
italiani appena un anno dopo le quasi 
ma già pesanti ristorazioni ; e proprio nei gior- 
ni in cui a Milano veniva pubblicato il decreto 
imperiale e regio di costituzione del Regno 
Lombardo-Veneto, con l'annessione della Val- 
tellina — il sommo pensatore e poeta, non 
che lombardo, nazionale, aveva dovuto la- 
sciare, con mesta mano, incompiuta la can- 
zone dov'era il brutto verso ma fatidico: 
«liberi non sarem se non siam uni ». 


Murat fucilato al Pizzo. 


Tornò il cavalleresco Re Gioacchino, tornò 
audacemente, nell'ottobre successivo, con 
pochi coraggiosi e devoti, a tentare di riaf- 
ferrare il perduto regno per poi, forse, slan- 
ciarsi ancora a risollevare tutta Italia; tornò 
— non è ancora ben bene chiarito, se per pre- 
valente folle impulso proprio, o se perchè se- 
dotto dai malvagi allettamenti dei già suoi 
devoti Ricciardi e Macedonio, che — ad isti 
gazione, vuolsi, del famoso cavaliere Luigi 
Medici, che stando in Sicilia al fianco dei Bor- 
boni, aveva accettati per parecchio tempo 
larghi sussidi pecuniarii mandatigli segreta- 
mente da Napoli da Murat — e nel maggio 1815 
era tornato in Napoli ministro di polizia dei 
restaurati Borboni — scrissero a re Gioacchino 
in Corsica facendogli credere tutto pronto a 


mandato il 28 settembre ad Ajaccio un suo 
fido agente, Maceroni, ad offrire a Murat asilo 
in Boemia, o nell’Alta Austria o in Moravia 
come conte di Lipona (titolo adottato dalla 
moglie sua Carolina, morta, come tale, a 
Firenze nel 1839) ma Gioacchino ebbe un ge- 
sto degno dei migliori momenti di gloria, ri- 
fiutò «un carcere per asilo» e salpò quella 
stessa notte da Ajaccio verso la morte, a im- 
mortalarsi nell’eroismo e nel marti 


Au 


EDO COMANDINI. 


GUIDES TTIMAIDEFA:NE 
(Dalla « Tribuna » del 25 marzo). 


Le Guide Treves, in più di un trentennio d' esi- 
stenza, si sono andate ampliando, completando e 
perfezionando, in modo da diventare un prontuario 
prezioso, un consigliere gradevole per ogni ordine 
di viaggiatori, sia per chi viaggia per affari, come 
per chi viaggia per istruzione e diporto. Altre guide 
pure buone sono sorte, ma le Guide Treves conser- 
vano il primato per la loro praticità e per il buon 
mercato. 

Il piano delle Guide è razionalmente ordinato in 
modo che, mentre in un solo fitto volume si ha una 
Guida Generale d’Italia completa, con la descri- 
zione di tutte le città e l'indicazione di tutte le linee, 
in altri tre volumi le tre grandi regioni italiane, 
Alta Italia, Itaiia centrale, Italia meridionale, 
sono descritte con maggiore ampiezza e ricchezza 
di particolari. Per chi ha da fare viaggi più brevi, 
e ha maggior tempo disponibile, vi sono poi le guide 
particolari per le città e dintorni: Roma e din- 
torni, Mi/aro, la Lombardia e i laghi, Zorizzo e din- 
torni, Genova e le due Riviere, Vezezia e il Ve- 
neto, firenze e dintorni, Napoli e dintorni, La 


Sicilia. Queste guide, oltre a contenere tutte le in- 
dicazioni pratiche d'alberghi, luoghi pubblici, uffici, 
tariffe, mezzi di trasporto, ecc, indispensabili ad 
ognuno che viaggia, possono dirsi vere monografie 
storico-artistiche delle varie città, e accompagnano 
agevolmente il lettore nelle visite ai monumenti, 
Alle chiese, alle gallerie, ai luoghi celebri per avve- 
nimenti storici o per bellezze naturali, Il metodo 
seguito negli itinerari è pratico e chiaro, e riesce 
facile a tutti, perchè è adattato alla strutturà topo- 
grafica delle diverse città. Basta seguire le: indi- 
cazioni di questo fido consigliere, per vedere in 
breve tempo, con nessuna fatica e con molto di- 
letto e profitto, anche le città di topografia più 
complicata e più ricche di monumenti. 

In questi ultimi anni, le Guide Treves sono state 
oggetto d'un accurato lavoro di rifacimento e dar 
giornamento; lavoro che non cessa mai perchè le 
Guide seguono di pari passo lo sviluppo e i rinno- 
vamenti delle città. 

Solo pochi anni addietro, nessuno avrebbe pen- 
sato che gli stranieri potessero viaggiare in Italia 
con una guida che non fosse il let, pure 
la casa Treves ha avuto l’ardimento di pubblicare 
edizioni delle sue guide in francese, in tedesco. e în 
inglese; e gli stranieri hanno mostrato di apprezzarle, 
e le preferiscono anche per la modicità del prezzo. 

Alle Guide per i viaggiatori sì aggiunga la Guida 
descrittiva e medica alle stazioni idrotermali, idro- 
terapiche e climatiche d'Italia, compilate su dati e 
analisi recentissime dal maggiore medico Martino 
Cusani, 

Oltre le guide d'Italia, vi sono pure guide per gli 
italiani che viaggiano all’estero: La Svizzera, Parigi, 
Londra, Buenos Aires e la Repubblica Argentina. 

Tutte le Guide sono corredate di nitide e recenti 
carte topografiche e illustrate da numerose fototipie. 


+ Il generale CESARE DEI CONTI 
PONZA DI SAN MARTINO. 


Se capita frequentemente nella realtà della vita 
di scambiare con facilità, fra due fratelli, che 
rassomiglino, l'uno per l’altro, tanto più faci 
mente ciò può accadere quando si tratti di foto- 
grafie: è questo il gui pro guo accaduto a noi, che 
nel numero del 21 marzo, ricordando con doverose 


parole di rimpianto quel valoroso soldato dell’indi- - 


pendenza nazionale che fu il generale Cesare dei 
Conti Ponza di San Martino, abbiamo accompa- 
gnato al cenno necrologico il ritratto... del distinto 
suo fratello maggiore, generale Coriolano, anch'egli 
valoroso soldato della Patria, anch'egli senatore, e 
che fu anche ministro per la guerra nel gabinetto 
Pelloux dal 1899 al 1900. Rimediamo all'errore, pub- 
blicando il vero ritratto del defunto generale conte 
Cesare, favoritoci dal figlio suo, conte Gustavo, ca- 
pitano di corvetta, e confidiamo che l’involontario 
errore sia, come per tradizione si ritiene, di augu- 
rio di lunga vita al generale conte Coriolano. 


_ L'eruditissimo filologo e vocabolarista Co- 
stantino Arlia morì il 18 Febbraio scorso a Firenze 
nella età di 86 anni. Era nato in Calabria nel 1829, 
ma da mezzo secolo era stabilito a Firenze. Aveva 
percorso la carriera burocratica nel Ministero di 
Grazia e Giustizia e le sue pubblicazioni giovanili 
spettano al campo degli ‘studi giuri Ben presto 
si diede però a coltivare le discipline filologiche. 
Non pochi testi letterari antichi trovarono in lui 
un editore, ma l’opera che gli acquistd’ maggiore 
notorietà è senza dubbio quel Lessico dell'infima 
e corrotta italianità cui egli dapprima collaborò 
con Pietro Fanfani e che poi, morto il Fanfani, egli 
rifece interamente da sè ed a”cui diè per supple- 
mento una raccolta di « Giunte ». Ricordiamo an- 
cora un suo Dizionario bibliografico, due volumi 
di Note filologiche ed uno di Passatempi filologici. 
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La giovine donna stava seduta sul limitare 
della casa, con i gomiti infissi su le ginoc- 
chia e il volto pallido infossato nelle mani 
scarne, immobile in faccia al tramonto greve 
di vapori rossigni. Passavano su quel tra- 
monto, per la vasta pianura solcata da siepi 
di agavi, i crocchi dei mietitori che tornavan 
dal lavoro, lasciando dietro come una scìa 
lungamente canora nell'aria calma. 

so di lei, accosciata su un rocchio di 
mandorlo logorato dai lunghi anni di pioggia 
e di sole, con le spalle all'orizzonte e la faccia 
verso il villaggio chiassoso di monelli e di 
galline, la vecchia donna le parlava. Da molto 
tempo era lì a parlarle, perchè stentava a 
trovar le parole che non ferissero a dentro 
colei che l’ascoltava, e come finalmente cre- 
deva di averle trovate, le ripeteva più volte, 
consolatrice. Quando su la strada passava 
qualcuno e si volgeva a salutarle, essa ta- 
ceva esi piegava su le ginocchia a facicchiar 
la calza; poi riprendeva a parlare più som- 
messamente. Quel che essa diceva era dolo- 
roso per colei che l’ascoltava, e però avvi- 
luppava il discorso in certe sue considera- 
zioni che potessero aprire nel cuore alla gio- 
vine qualche via alla speranza o la prepa- 
rassero almeno alla rassegnazione. Era stata 
, dall'uomo, per contentarla, a portargli 


l'ambasciata che la misera le aveva affidata 
E 


l’uomo non era stato cattivo; ma aveva 
sposto che no, ora non poteva tòrla in moglie. 

— Non ha detto che non vuole, figlia 
ha detto che non può. Non è lui: gli a 
ranno a empirgli li orecchi di ciarle.... in- 
, tu li conosci, che tante volte li h; 
messi alla porta. Allora avrebbero voluto to- 
glierti a lui, ora tolgono lui a te. La sorella 
sarà che ti ha sempre tenuta come il fumo 
negli occhi. È una scansafatiche che vive 
alle spalle del fratello, tu lo sai: se lo perde 
non le resta che la cattiva strada. Gli avrà 


Sirolina Rochà 


nelle malattie polmonari,catarri bronchiali cronici, 
tosse convulsiva, scrofola, influenza. 


Tutti coloro che sono predisposti a prendere raffreddori, 
essendo più facile evitare le, malattie che guarirle, 

Tutti coloro che soffrono di tosse e di raucedine 

! bambini scrofolosi che soffrono di enfiagione delle glan- 
dole, di catarri degli occhi e del naso, ecc. 

1 bambini ammalati di tosse convulsiva, perchè la Sirolina 
calma prontamente gli accessi dolorosi 

Gll asmatici, le cui sofferenze sono di molto mitigato 
mediante la Sirolina. 

4 tubercolotici e gli ammalati d'influenza 
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detto: non può più lavorare, non ti aiuterà 
più e tu hai bisogno di una donna che ti 
renda qualcosa, che porti ogni lunedì venti 
braccia di tela al mercato di Lecce. Dovrai 
anzi trovare chi te la guardi, Si sa, chi ti 
vuole il male le parole non gli mancano per 
fartelo, 

La giovine donna taceva senza muoversi, 
come impietrita: non crollava il capo, ma 
pareva lo affondasse ancora nel cavo delle 
mani, quasi premuto da un peso insosteni- 
bile: e gli occhi sempre fissi nel tramonto 
fiammeo, come volesse assorbire tutto quel 
fuoco, per gli occhi, nel cuore che aveva 
freddo. Ma essa non vedeva quel fuoco, perchè 
era cieca. 

— Non mi ha detto di no, — seguitava la 
vecchia, con una cantilena monotona come 
sgranasse il rosario — non ha fatto la faccia 
di uno che non voglia più saperne di te. Mi 
è parso che abbia un nodo nel cuore; ha 
detto: — così ha voluto il Signore, nonna 
Nana — e si è stretto nelle spalle. No, figlia 
mia, non vuol dire che tutto sia finito. Mi 
ha fatto capire che bisogna aspettare, chi 
sa.... un giorno o l’altro non venga lui stesso 
a prenderti. Le vie del Signore sono tante.... 
c'è chi trova il tesoro sotto un casa vecchia 
e da pezzente che era diventa ricco e fa il 
signorone; c'è chi va fuori terra col sacco 
pieno e se ne torna col sacco vuoto; c'è chi 
nasce discolo e fa il paneperso, poi un bel 
giorno cambia vita, si dà al lavoro e diviene 
un galantuomo: la comare Rosa faceva la 
ladra di galline fino a ieri: chi lo diceva che 
avrebbe trovato marito? e un marito d’oro. 
Padrone Cenzi e la Nena non sapevano che 
farsi citazioni innanzi al conciliatore per un 
niente: ora sono marito e moglie e si vo- 
gliono bene. Non se ne dicono tante, di po- 
vera gente che ha recuperato la vista, grazie 
a santa Lucia?.,, 


Chi deve prendere la Sirolina “Roche”? 


Esigere nelle farmacie Sirolina"Roche"| | Pas 


La giovine donna, ora, ebbe un sussulto 
nel corpo rattratto. I gomiti le scivolarono 
tra le gambe e il capo le piombò su le gi- 
nocchia. Ma lo rialzò. 

— Lo so che ti ho dato un dispiacere, figlia 
bella mia, ma quando si ha l’anima pura e si 
sa pregare, si ottengono anche i miracoli. 
Tu sei un fiore anche adesso, figlia. Male- 
detto sia quel giorno che volesti accompa- 
gnarlo al lavoro! Sdrucciolare così nella fossa 
della calce viva e nessuno a sorreggerti.... 
Quando è destino! 

La giovine donna si passò una mano su 
gli occhi freddi col gesto che le era avanzato 
alla sventura. Le chiese: 

— Dove lo hai trovato, lui? 

— Al lavoro l'ho trovato. Laggiù, alla fat- 
toria del barone: ne stava calcinando la fac- 
ciata. L'ho trovato all'ora del riposo: era solo 
a mangiare il suo pane. Gli ho detto: — chi 
è solo non è felice, Tore. — Mi ha risposto: 
— così ha voluto la fortuna mia. 

E stava per riprender da capo il discorso, 
quando la giovine la interruppe poggiandole 
le due mani, distese e rigide, su le ginocchia. 

— La Teta, nonna Nana, s'è maritata, no? 

— Quando aveva perduto tutte le speranze. 
Brutta come il peccato mortale; e il cugino 
diceva che si sarebbe presa anzi una pecora 
vecchia che lei. Poi, chi lo sa l'avvenire ?-poi 
una puntura di spina fu, entrò la cancrena 
e dovettero troncargli un braccio all'ospedale. 
Allora il peccato mortale gli parve una rosa. 

— La Roncola anche s'è maritata, nonna 
Nana? 

— Con tutte le sue colpe, già. Ma lui non 
poteva pretendere una regina con quella sua 
faccia... 

E la vecchia rise nel ripensar la faccia 
guercia e sbieca del marito della Roncola. 
Il riso la rese ilare, e allora pensò di comu- 
nicar la sua ilarità alla donna triste. Le confidò 
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i cattivi scherzi che la Roncola soleva fare 
al marito e come un giorno lo avesse chiuso 
in casa e lei di fuori a godersela e a chiamar 
gente perchè udissero i gridi del barbagianni 
che le si era nascosto nella camera: quel- 
l'uomo avea proprio la voce di un barbagianni. 
Poi le parlò degli uomini che seguivano an- 
cora la Roncola. O, anche lei, se gli avesse 
voluti, ne avrebbe avuti degli uomini. E con 
intenzioni buone, Non soltanto Tore c'era al 
mondo, Cieco sì era lui che non vedeva que- 
sto fior di ragazza come diventava ogni giorno 
più bello, quasi che la Madonna volesse così 
compensarla della sua sventura. Ma altri se 
ne trovavano che avevano meglio occhi. E 
lui, lui 
La vecchia ciarlava ciarlava, saltando di 
palo in frasca, come se le parole le rintrac- 
ciassero nella corsa i pensieri e i ricordi 
sfuggenti 
ui 


ai miei tempi, ci avrebbe pensato 
due volte, figlia bella mia, prima di lasciarti. 
Non vuoi a me e non avrai nessuna, C'era 
il vetriolo. 

La giovine donna si restrinse a comprimere 
un brivido violento e allungò le mani inanzi 
come a chiuder la bocca alla vecchia. Si alzò: 
Te ne vai, nonna Nana? 

— Per un boccone, finchè la Provvidenza 
me lo dà. Felice. notte. 

— Vengo con te. Non mi accompagnerai 
sino alla quercia del barone? 

— Ti accompagnerò. Ma al ritorno, bella 
mia 

— Non si troverà un'anima buona che vorrà 
riaccompagnarmi ? 

— Si troverà. Ma perchè vuoi venire? 

— Per nulla. Due passi. Non mi muovo 
mai, nonna Nana, sempre qui, seduta. 

La vecchia smise di chiacchierare. 

Quando si furon lasciate alla quercia, la 
giovine si addossò al pedale dell'albero e at- 
tese che al campanile della parrochia bat- 
tessero due ore di notte. Sapeva che a quel- 
l'ora l'ombra era piena e gli uomini, stanchi, 
dormivano. Allora si mosse. Il resto della via 
le era noto e i suoi piedi potevan condurla 
per la callaia petrosa, senza incespicare, i suoi 
piedi che tante volte avean contati i passi 
nell'attesa di lui. Ella sapeva quando sarebbe 
stata a mezza strada, quando sarebbe giunta 
al cortile della fattoria. Lo sentiva all’aria 
che la percoteva in viso, al diverso odore 
che si sprigionava dalla terra, al diverso suolo 
che calpestava. Se avesse deviato un poco 
oltre i solchi dei carri e si fosse piegata a 
cogliere un fiore della siepe dei cardi, ci sa- 
rebbe riuscita, tanto quella siepe le era chiara 
nella memoria. Nella notte profonda -dove 
era caduta, ora, chi sa perchè, la vedeva lu- 
minosa come in un meriggio quella siepe, 
co’ suoi fiori rossi e turchini, con lo stuoletto 
dei cardellini saltellanti e cinguettanti sui 
fiori. Tante volte ci era passata accanto e mai 
non si era fermata e mai non l'aveva guardata 
con attenzione e mai non aveva creduto che 
fosse così bella. Dietro l’ovile, il muro alto del 
giardino degli aranci. Ed ecco la casa. Sentì 
un alenar frequente alle spalle, poi un corpo 
le passò al fianco strisciandole su la gonna 
dal ginocchio alla cintola e un tepor viscido 
le inumidì le mani tese nell'ombra. Balzò; 
ma si ricompose subito perchè riconobbe il 
cane amico. 


MODERNE HOTEL MANIN & PILSEN 


GRAND RESTAURANT PILSEN Facilifazioni per lungo soggiorno. 


— Moro!.. 

Si piegò a passargli una mano su la schiena, 
gli carezzò il muso; e la bestia le tenne die- 
tro contenta di essere stata riconosciuta, Andò 
ancora inanzi tastoni lungo il muro, e rag- 
giunse un palo; levò le mani sollevandosi su 
le punte dei piedi ma non potè toccare l’as- 
sito: più in là, una scala a pioli, poi un altro 
palo e infine la capanna ove egli soleva la- 
sciare gli arnesi del lavoro: la sentì all’aria 
umida che l’avvolse, Allora si accosciò su la 
soglia e attese ancora. 

Una cantilena sommessa di grilli, Abalche 
guaito di cani, un canto lontano di galli: la 
notte immensa. Egli dormiva. Solo dormiva. 
Solo sì ora. Ma poi? No, ella non credeva 
alle speranze della vecchia: non sarebbe tor- 
nato oramai, Ed ella lo amava, lo voleva. 
Tante volte era stata sul punto di cadere nel 
peccato e mai non era caduta. O i torridi 
meriggi della spigolatura all'ombra del noce 
a far merenda insieme: e non un'anima viva 
intorno; o i ritorni dalla vendemmia, per 
viottole solitarie, nei tramonti di settembre 
pieni di canti d'amore e di abbandono; o le 
sere di gennaio, sotto lo stesso focolare, stretti 
l'uno all'altra! E non era, non era caduta, 
Si era serbata pura per lui. Lo avesse avuto, 
e si sarebbe forse rassegnata all’immatura 
vedovanza. Ma lo voleva, ora, lo voleva. Era 
bello; comunque, sarebbe stato bello sempre 
per lei, che non poteva vederlo" se non con 
gli occhi del passato, 

Si alzò e salì la scala, contando i pioli: il 
cane le tenne dietro. Sentì di aver raggiunto 
il' primo assito dal cane che vi era arrivato 
prima con un salto, Vi si fermò, accucciata, 
e cercò tastoni la scala per il secondo assito: 
il cane l'aveva preceduta. Sul secondo assito 
s'inginocchiò, sostenendovisi carponi con le 
mani, perchè il cuore le balzava alla gola, 
soffocandola. E contò: in tutto ventuno gra- 
dini. Salì la terza scaletta, ma a un tratto si 
fermò abbattendosi con tutto il corpo sui pioli : 
aveva contato oltre trenta. Sentì un freddo 
alla nuca. Ridiscese qualche gradino della 
seconda scaletta, finchè non sentì alle spalle 
i travi dell’assito. Allora cercò gli ascialoni 
che lo sostenevano agli stili. Trovò il primo 
e tentò sconficcarlo, scuotendolo forte con 
le due braccia, ma il legno teneva duro. Rin- 
novò i conati inutilmente. Allora pensò che 
le traverse potevan esser tenute con funi al 
muro, allungò le mani nel buio e trovò in- 
fatti una fune annodata a un anello confitto 
nel muro. Si provò a sciogliere il nodo, ma 
riconobbe che ogni sforzo anche qui era inu- 
tile e sentì mancarsi le ginocchia, 

Una voce? un grido? gente che passava? 
Origlid: le bociavano gli orecchi: e provò, 
allora solamente, la sensazione di esser so- 
spesa in un vuoto senza fine: risentì, più 
mordente, tutto l'orrore del suo stato: un 
abisso perenne, intorno a sè, la vita. Ma 
c'era il volto amato che sorgeva tra le tene- 
bre e le rischiarava. E riebbe l’energia di ri- 
tentare: salì ancora un gradino e si sporse 
a prender quel nodo tra i denti; e il cane le 
era sempre vicino, le allungava le zampe su 
le mani, le allungava il muso su la faccia. 

— Moro! 

ll cane azzannò quel nodo”come‘un osso, 
ringhiando aspro. 

Sentì solamente — quanto "tempo era tra- 
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scorso? — che la fune si allentava, la rial- 
lacciò con un finto nodo. Poi chiamò il cane 
a soccorso verso l’altra traversa. Quando ri- 
discese doveva esser l'alba, perchè l’aria si 
era d'improvviso raffreddata. È ricontò i gra- 
dini: ventuno; più in su certo delle finestre 
del piano superiore... 


Sotto la quercia la ritrovò nonna Nana, 
che era donna mattiniera. 

— O figlia bella, ancora qui? 

— Non ho saputo ritornare, nonna, 
dormito all'aperto. 

— Saresti venuta a casa mia. Non sapevi? 
Ora ti accompagno. Passiamo dalla chiesa? 

— Andiamo, nonna 

Entrarono in chiesa e s° inginocchiarono 
presso la balaustra dell’altare, coi go pog- 
giati su una scranna, E pregarono. La vec- 
chia, come soleva, recitava a voce alta le sue 
orazioni empiendo le navate vuote e oscure 
del suo canto implorante. Qualche donna rin- 
cantucciata nell'ombra dei confessionali ri- 
spondeva sommessamente, 

— Dacci, o Signore, il nostro pane quoti- 
diano... 

— Oggi e sempre. 

— Guardaci tu, o Signore, proteggici tu, 
liberaci dalle tentazioni, tienici lontane dal 
peccato... 

— Oggi e sempre. 

— Sorveglia le nostre povere case, Dacci 
la salute, o Signore, e il lavoro. Tieni gli 
occhi tuoi su le nostre creature, provvedi 
alle nostre figliuole, salva dal pericolo i no- 
stri uomini che lavorano... Che hai, figlia 
bella mia? Tu non stai bene.... 

La giovine donna s'era prostrata con la 
fronte al suolo e soffocava i singhiozzi aridi 
nelle mani. 


Ho 
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LA GRANDE GUERRA. 


Fra anglo-franco-belgi e tedeschi. 


Sempre la medesima accanita lotta e quasi la 
medesima situazione da questa parte. Nuove bombe 
tedesche — non occorre oramai più dirlo — su 
Reims. Nella Champagne i francesi espugnarono il 
22 marzo il bosco di Sabot; e in Alsazia il 26-27 
raggiunsero, dopo parecchi giorni di lotta, la som- 
mità dell’ Hartmannsweilerkopf (fra Cernay e Gue- 
fewiller) dove si consolidarono, pur tenendone an- 
cora i tedeschi la cresta, 

ll Bollettino ufficiale dell'esercito francese del 27, 
segnala che un nuovo esplosivo è venuto recente- 
mente a decuplicare la potenza dei cannoni fran- 
cesì. 

Dal 28 i giornali svizzeri non sono più accettati 
in Francia: si ignora per quale motivo. pra 


La guerra nell’aria. 

Negli spazii aerei vi sono stati di notevoli alcuni 
raids. Uno la mattina del 24, da parte di 5 aereo- 
plani ingl 


partiti da Dunkerque, contro i docks 
tedeschi di Oboken ad Anversa, dove rrivarono 
due soli aviatori — compiendo 145 chilometri; e 
riuscirono fra un fuoco indiavolato a distruggere 
nel cantiere Cockerill un sommergibile furono fe- 
riti un 300 operai. Uno degli aviatori, il tenente 
Crossely, scese in Olanda, e fu internato a Gros- 
singa. 

Sei aviatori francesi avevano bombardato il 23 
gli hangars dei dirigibili tedeschi a Frascaty, presso 
Metz; e alcune caserme all’est di Strasburgo. 

Anche aereoplani tedeschi dànno la caccia alle 
navi mercantili inglesi: il 25  sull’inglese Liana 
piovve una grandine di freccie di acciaio, più di 500!... 
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Viagcio- 15/16 GIORNI 


Vedute dellaZcittà-di Przemysl. 


Le navi mercantili affondate dalle 
mine e dai sottomarini tedeschi. 


Il Governo britannico ha pubblicato il 26 marzo 
un rapporto sugli arrivi e partenze delle navi, al 
disopra delle 300 tonnellate nette, di tutte le na- 
nalità, nei porti del Regno Unito tra il 31 dicem- 
1914 e il 17 marzo 1915, e sulle navi state di- 
strutte dalle mine e dai sottomarini tedeschi: 

dal 31 dicembre 1914 al 6 gennaio 1915: 605 
arrivi, 575 partenze; nessuna nave attaccata: 

dal 7 al 13 gennaio: 632 arrivi, 723 partenze; 
nessun attacco; 

dal 14 al 20 gennaio: 821 arrivi, 763 partenze; 
nessun attacco; 

dal 21 al 27 gennaio: 823 arrivi, 680 partenze; 
una nave britannica silurataj nessuna vittima; 

dal 28 gennaio al 3 febbraio: 677 arrivi, 744 par- 
tenze; sei navi britanniche silurate; venti vittime; 

dal 4 al 10 febbraio: 754 arrivi, 664 partenze; 
nessun attacco; 

dall'11 al 17 febbraio: 752 arrivi, 686 partenze; 
una nave britannica silurata; due vittime; 

dal 18 al 24 febbraio: 708 arrivi, 673 partenze; 
sette navi britanniche silurate: sette vittime; 

dal 25 febbraio al 3 marzo: 805 arrivi, 669 par- 
tenze; nessun attacco; 

dal 4 al 10 marzo: 839 arrivi, 718 partenze; 
quattro navi inglesi silurate; 37 vittime; 

dall’11 al 17 marzo: 804 arrivi, 735 partenze; 
undici navi britanniche silurate (comprese tre che 
non sono affondate); dieci vittime, 

Le perdite dei neutri sarebbero: 

norvegesi: il Be/ridge, silurato il 19 febbraio 
al largo dì Folkestone; nessuna vittima; il 2/0erke, 
affondato da mina nel Belt il 20 febbraio; nessuna 
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vittima; il Regin, silurato il 23 febbraio nella Ma- 
nica; nessuna vittima; 
Svedesi: l' Hanna, silurato il 13 marzo al largo 
di Scarborough; sei vittime; 
americani: l' Eve/yzz, affondato da mina il 19 
febbraio al largo di Borkum; nessuna vittima; il 
Carib, affondato da mina il 23 febbraio nel Mare 
del Nord; nessuna vittima. 
A questa statistica si possono aggiungere altre 
quatro o cinque navi affondate; ma di notevole c'è 
Lal Ondanna del settimo sommergibile tedesco, 
U 29 » che sarebbe avvenuto il 25 marzo, con la 
Da a di tutto l'equipaggio. Notizie più precise. non 
sono state comunicate. L'U/29 era comandato dal- 
l'ufficiale Weddigen e, fra altro, affondò tre incro- 
ciatori inglesi — Hogwue, Cressy ed Aboukir —; era 
di tipo modernissimo, si poteva dire un piccolo in- 
crociatore subacqueo. 


Fra russi e tedesco-austriaci. 

Dopo la resa di Przemysl, nulla di veramente 
notevole da questa parte. I russi che si erano avan- 
zati a fare un’incursione su Tilsitt, come già a 
Memel, sono stati respinti; ma stringono ancora 
ivi intorno. 

Gli austriaci lottano accanitamente nei Carpazi 
ed in Bucovina: nei Carpazi hanno perdute alcune 
posizioni di qualche rilievo; in Bucovina ne hanno ri- 
cuperata qualcuna; ma la grande battaglia continua. 

Il conte Michele Tolstoi, nipote del grande scrit- 
tore, fatto prigioniero dagli austriaci, tentò fuggire, 
ma fu ripreso ed internato in una fortezza. 

La bandiera del 34° reggimento di fanteria te- 
desco presa a sud-est di Przasnysz è stata presen- 
tata allo Zar. I resti del 34.° reggimento prima di 
arrendersi nascosero la bandiera, in un pozzo, donde 
i russi l'hanno estratta. 
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RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (:.1) 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
— Elichetta e Marca di fabbrica depositata —— 

Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion-| 
do, Impedisce la caduta, promuove la cre- 
scita, e dà loro la forza e della 
gioventù. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che 
possono essere sulla testa, ed è da tutti 
preferito per la sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati e pei vantaggi di sua 
facile applicazione. — Bottiglia L. 8, più 
gent 0 se per posta. — 4 bottiglie L. 11, 

inche di pi 
Diffidare dalle falsificazioni, esigere 
marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2). Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biorido, casta ‘no 
‘o nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute, Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 
se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in castagno e nero Ia barba e i 
capelli. — L. 4, più cent. 60 se per posta, 

Dirigersi dalpreparatore A, Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia. 
Depositi» MILANO, A. i Tosi Quirino; Usellini e C.; 

G. Costa; Angelo Ma: vrolamo ; e presso i Riven- 
ditori di articoli di toeletta di tutte le città da atItalia. 


presente 


Servizio regolare 


CENTRO AMERICA 


da Gengva-Napoli-Palermo-per. 


NORD AMERICA 


| IM settimanale celerissimo 


IN -Na 


© Stampato con inc con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C, di Milano. —— C., di Milano. 


oli Palermo» 
per New Yorke Philadelphia 


ViAGGIOA1-GIORNI 


Partenze mensili della Societa"LaVeloce,, 
«RioJaneiro Santos: Montevideo BuenosAifes: daGenova-Marsiglia-Barcellona per Colon 
eprincipali scali Atlantici dell'America Cenlrale 


Chiedete informazioni 
Taniffe-Opuscoli - Gratis 
scrivendo alle Societa” 
oalle loro Agenzie 


4 


2 


“Diana, 


3 Esportazione 


Allevamento e”Commercio di 


Cani di pura razza 
Wiaebute eCo., sa zie e 
reonga pesano eee 
o: petizione d'ogni sposto, di perderti sr DI 


dal cagnolino da salotto al coli 
rolino saloi ts 
sr rinomati cani da guardia, ‘come pure di 


CANI DA CACCIA. 


ti del mondo e in ogni stagione cen garanzia di arrivo 
Condizioni correnti. Album illustrato con ‘avcltso i prezzi e la 


r tutte le p 


lui 
descrizione delle varie razze L.2 in francobolli. Listino dei prezzi NO OE IR pio Ret dee verza D+ lefranionello Lino dela PEER I 


ESERCITO E MARINA 


i capitani d'artiglieria Gabriele Tortora « Orazio Toraldo 
in servizio di Stato Maggiore, 


, Qhratteristiche delle ar- 
rlierie a deformazione 
genere e di alcuni 

pi di materiali per im- 


Culla. . 

Affusto 

TRA 
3. Artiglierio a grandi set: 


pieghi speciali (1 inc.) 1 tori verticali ed oriz- 
La celerità del tifo ij 2 zontali di tiro (3 inc.) 
Adozione di strumenti di Mottori verticali di tiro >; 
VERRA o Settori orizzontali. . ‘ 
all'sendi. : 2 12 7 4 Artiglierie per battere 

9, Artiglieria a rinculo dif: dirigibili ed areoplani 
ferenziale od a lanciata (con 8 incisioni). . . 
(con 5 incisioni). . . 12 5. Artiglierie navali (con 
Cannone, + + >. + + 18 13 incisioni) . . . . 

AERONAUTICA 


per il capitano @. Costanzi. 


(con 8 incisioni) . 


ASTRONOMIA 
per il Prof. Annibale Riccò 
Direttore del R. Osservatorio Astrofisivo di Catania 


e per il Dott. Ernesto Paci 
assistente nel medesimo Usservatorio. 
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ervizio dei presagi del di Linera . LL 
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8. Il Mistral. . .. . 150 media Eritrea. . . . 

9. La pioggia nella Regio- 25. Relazione fra l'inelina- 

ne Lombarda . . . . ivi zione magnetica e la 

0. La piovosità della Corsica 153 latitudine . . . . . 
}1. Condizioni idrometriche 26. Variazione dell'intensità 

) jlel Lago di Garda. . 155 magnetica con l’altitu- 
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per il Prof. Lavoro Amaduzzi in Bologna, 
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per il Dott, Ugolino Ugolini 
Professore di Stori Naturale nel R. E ietituto Teenieo 
e nella R, Scuola d’Agricoltura di Brescia. 
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restré. . . . 358 
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1. La pressione osmotica 2 agi 
nella patologia e nella 6. Diabete Re + 13960068 
terapia. - Nuova teoria Camurera. (Hi 
dell’infiammazione. Di- 1. Rapporti fra vermi e ap- OI 
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mocrito ‘ 918 3, Trattamento della crisi 
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; gastrica. . . . . ©4055 
dle RR ONE 4. Trattamento delle fistole ; 
che © simpaticotoniche, ra viento dalle Pa 
8.I saggi di funzione del Ù o 


5. Morbo di Pott sifilitico. 409 


fegati + 382 n Ti b n 

ds ieerdaatiou i datano Se Bticlogia 0° (DaIogeoe 
hi 988, deleozzo ino pit 

È G È . Calcolosi pancreatica . 
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422 
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6. Aerazione degli ambien- 11. La nuova Stazione di 
ti ospitalieri . 495 Firenze . 
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per l'Ing. Guido Salaini in Milano. 


1. Locomotiva articolata 


î 4. Le turbine a vapore nella 
compound a 6 cilindri marina mercantile(Line.) 451 | 
(con 1 incisione). . . 445 5. Le pompe d'aria nei con- 
Oro arena densatori per le turbine —_— 
Dl na a vapore (con 8 inci), dB 
geno (con Incisione) ; 4495 Gli impianti di scene 
3. Nuovo sistema di fonda- vari negii So. de 
zione elastica per mo- rica (con 5 incisioni) . 


A As , sistema Mabi 
fori (com 2 inciofoni); 460 ! | Ascttsore sitema abb 
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mo 


tolemaiche . . 465 11. Laspedizione De Filippi 

2. Ancoradellascoperta del: nell'Asia Centrale 
l'America da parte dei 12. Esplorazioni nel Pai 
Normanni . 466 Occidentale, . |. 

3. Nuove ricerche sù Gia: 13. Il collegamento delli 
como Gastaldi. . . 467 triangolazione (5 È 

4. La carta internazionale Russa, | tao 
del mondo al milione- 
simo. . + "146815 nella I Bi 

5, L'esplorazione dell'An- 15, Lavori topografici ed E 
tartide . . . . . ,469 esplorazioni agrologiche. 

6. La spedizione artica ca- in Libia. . > 
madese . . . . + 470 16, La conoscenza dell'ir 

7. La triste fine della spe- trea ... Reti: 
dizione Ssedow . . . 478 17. Ferrovie africane. | 
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9. Studi sull’Albania . . 474 blica Argentina " . 
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NEOROLOGIA: SCIENTIFICA DE» dule 


Uovo di guerra. Uovo... sbattuto. 


Diario della Settimana. 

(Per la guerra, vederne la Cronaca 
nel corpo del giornale). € 
© 19. Durazzo, Alle 14 glinsorti di 
ranagsparano alcuno cannonate contrò Ta 
città*calpendo le opere di di 
20, Purasso, Alle 14 g 
giano il bombardamento di Durazzo con 
mna diccina di s/rapnolta che sfondino 
una ca feriscono quattro persone, di 
ravemente: grave panico fra 


quì una 


Durazzo, Stamane alle 7,30-ini- 
nto re 


stante che salenni colpi sieno caduti al: 
trove, Non si hanno a deplorare però 
disgrazio di persone; Contro il palazzo 
pbitatorora di % 


Essad; sono state 
una ha col 
zo, un'altra La gradinata, al 
le Marina, in nn raggio di 


Londra, Sven Hedin, il celebre | 


‘atore sve è cspnl 
so dalla Reale Socie afiea di Lon 
dra, perchè, nemico della ‘Russia, 
manifestato ostile anche all'Inghilte 
Amnunziasi che ‘i due fio 
mbetti e Semeria, arrestati È 

Galizia dagli ‘austriaci, 
sono stati liberati, 

Milano. Il senatore bresciano Giorio 
mentra in stazione partiva per Brescia 
0, è derubato della v i 
Bologna, Molti commenti per Ja ine» 
caduta avvennita questa motte, 
diretto in corsa, proveniente da Fi- 
renze, dell'avv. Mario Ronx, figlio del fu 
senatore Luigi, trovato ferito e semi 
mudo sotto la galleria di Montagnana, 
fra Ronta è Fornello; 

Firenze, Al Credito provinciale fugge 
l'ninto- cas nsciando un vuoto di 
‘di 100 000 liro, 

Verona. Gravi tumulti e violenze di 
ontadini ieri ed oggi a Nogarole I 
nel Basso Agro, 

mesia. Donne tumultuanti invadono, 
negozi. di ‘generi alimentari ei impon- 
gono «distribuzioni forzate di viveri. 

Avezzano, Por questioni di piusag 
su terreni grave battaglia a calpi di 1 
sojo e coltellate fra gli abitanti della 
bor Bussi e quelli della borg 
ta 


si è 


DICA 


ratilicati 
an e dall'ami 
» Bakhmeteff. Sono . così 
trattati tnalmente in vigor 
24, Roma 1 Re nella caserma dell’81 
è 82 fanteria passa in rivista le reclute 
All'assembloa della società del gi 
violenze e tumulti, 
Milano. Nel processo per il viaggio 


a_i 
OLEOBLITZ, 


natali 
Germma 
Marca Cfordiale 
d'Olio per. 
Gutormobili= 


(Ad 


mM 
SocE.REINACH aC. 


con la Russ 
gretario d 
tore ns 


Popolo 
d'Italia, 
N 


a notte 


i contro i pubblici adifizi, mono-|& 


-| con la condanna di lui a 7 anni di car- | Rotelli ed il suo capo 


‘ashiington. 1l trattato di arbitrato. | an 
è I 


N _ MILANO _/7| 
TRMAUANA:A (ELA (AIR LAAIA ALA IA CALA LOCA GA :A] 
LIME AIA 


sopruoggi 


PENSIERI DI 


CESARE CORRENTI 


DAI SUOI SCRITTI EDITI E INEDITI A GURA DI | |cattpzie dei militari di l precedente decreto. parte delle‘ gioi 
ADELAIDE GORRENTI E DI EUGENIA LEVI 


NEL CENTENARIO DELLA SUA NASCITA Poemnà in ventiquattro canti, in terza rima di 
son EMI a sento || GUERRA ALLA GUERRA?||| CorrapINO CORRADO 


cima TO RITRATTO IN FOTTUTA Lire, ||| del Generale Giuseppe PERRUCCHETTI, - una Lisa. |||1b. 


ignoti ladri con fiamma os 
tagliano Ja cassa forte nell'interno, 
ammezzati: della gioielleria Colombo, 
zoli © Santandrea, nel centro della citt 
al Cordusio, 2, è rubano per 400.000 lire 
di. gioielli, 

Strzana. IL tribun 
nente Belloni, che. fut 


è "94 


te 


ria. Tumulti 
n sera in piazza Ro 
ù vetta perun comizio 
1gorio nn recluso che | socialista nentralisfa 
d'un muro esterno, sorvegliato, | proibito diulix poli: 
uo con un pretesto, rieace ac Empoli. Arrestato 
donna è ad nscire libero | in stazi 
sotto lì ‘occhi. delle gnardio: è poi 
preso “da hors sul porto, ment 
in una barca, ario, 
A Villa Savoin in forma enna, Annunzia 
i, con stretta corimonia di confe di due 
ito il battesimo alla prin: | ore del ministro ‘d@ 
cipessina ) Francesca, nata il gli esterisBurian, con 
1914, e sono ammessi alla l'Imperatore. 
prima comunione ‘i princi- | - 27, Romd.-& chia- 
pini Jola , Mafalda ed Umbi mata, per il 7 aprile 
AI Senato in sedut n viva | la 1,4 categoria di 
a per. la convalida nuovi sé 1883 dégli nl, 
senatori Venosta, perchè assimilato agli | pini di tutti i di 
antichi intendenti generali, ed li stretti ;sonorchiamati 
Avv. Luigi direttore del Corr della | altri ‘ufficiali di com- 
sera, che come socio azionista paga t plemento. 

‘a alle 8000, ma su reddito in- | Genova. Comincia 
collettivo; «ilVenosta:à convas | il ‘boicottiiggio: dille 
lidato a grandè maggioranza; l'Albertini | navi appartenenti a- 
con 89 voti contro 60 (votazione politica | gli armatori liberi, 
degl'interventisti contro i neutralisti), — Su uni tram 

Il principé di Sperlinga e Mangn- | elettrico'è borseggia 
nelli Giuseppe Paternò Castello, nomi-| to del portafogli, con 
nato senatore nel 1914, lin inviate al |200 lire e carte im- 
Senato le dimissioni dall'alto ufficio pri- | portantissime, il ge 
ma di essere convalidato, causa diver Di Robilant, 
genze domestiche ed accnse sporte con-|n.noyvo) comandante 
tro di Ini da persone della sua famiglia, | del 4.° corpo, dar 

Torino, Nel parco del Valentino tro- 
vato il cadavere nndò di donna di ven- se. Per que- 
tura; ne è poi arrestato l’uccisore, un litica, duello 
suo amante. alla séiabola tra i 

Bari. Arriva qui diretto ad Ateno ‘il | signori Luigi Ponte 
principe Giorgio di G che rientra | chi ed ingegnere Pi 
in patria dopo un anno di assenza per | ro Moncio 
dissensi con nizelos, sta lievemente 

San Marino, Imaigurati solnnemente | to: riconcilia 
l'acquedotto e l'impianto della Ince elet- i . Violente 
pni di di- 


tonico ricostituente del sangue. ti 


A tavola bevete 


Acqua Nocera-Umbra 


“SORGENTE ANGELICA,, 
__— ML Wendita annna 10.000.000 di bottiglie 


Il processo contro Deselanx; 
lè delle forniture, 0 la sua amante, 
Bechoft, p icussioni, termina 


l' industr 


î 


ed alla degradazione, 6 di'lei a due | opernio Giardini per 
fabbricazione di spo- 
Madrid. Il Consiglio dei ministri de- | lette da sArapnetta, 
cide di ‘chiamare allo armi 30,000 Perugia. Alle 0,4 
cluté in più del contingente, di fortissima Scossa di 
del 1915. Kase ri nuo l'istruzione | terremoto in; tutta 
militare 6 quindi saranno congedate, -. |1' Umbria, 
Londra, Re Giorgio visita la base na- 
vale di Harwich. 


— Il Re firma pure’ il decreto-leg, 
perla muova proroga delle obbligazioni 
Brunswick La Duchessa Vittoria Luisa Ginevra. 1l'Uonsolato gener: derivanti da o ioni di Borsa, Il de- 
di Branswick, figlia dell'Imperatore, ha | pubblica avviso avvertendo che rilascerà | creto riproduce in parte disposizioni ana- 
duté illa Tuée nn secondo figlio, d'ora in avanti passaporti ai sudditi del | loghe a quell attualmente in prÙ 
lofia. I Maresciallo von der gno soltanto per rientrare; in Italia, | fra le innovazioni, notevole è quella su- 
proveniente da Costantinopoli, dire 3 esclusa quindi l'emig che. fino” ad ora 
liuo, sosta qui la giornata, linni dalla Svizzera per ragione del 4 per 
Honolulu: (isole Hawui oceano Paci- | Durazzo, Gl'insorti dopo avere man-|cento per titoli dello Stato. o garantiti 
fico) Un sottomarino americano che ef- | dato nno scritto anonimo dove si chiede | dallo Sta er conto per 
fettuava è zi di tiro è scomparso ione di Durazzo di disertare | gli altri 
mentre si era sommerso: esso è immo- salle | aprile a 
bile a grande profondità; I tentativi fatti 
per rimetterlo a galla sono. riuseiti in- 
frattnosi, Si. teme che l'equipi 
posto di venticinque nomini, 
usfissiato. 
26, Roma, La Gazzetta Uffibiale pub- si 
blica regio decreto che proroga di trenta |, 28, Roma, In applicazione della le 
giorni la permanenza [21 marzo 1919 per la difesa ‘economic 
alle armi dei militari | e militare dello + 
di prima categori decreti ieri a 
1888. dell ministri: Col primo viene indicato di 
da campagna | quali notizio aventi carattere militare è 
«ttuati il freno e | pevibita la pubblicazione: con gli altri | gnente - perquisi 
automobilisti) e del- | dué si estendono alle Colonie le. dispo- | nello studio dell’ 
rtiglieria pesante |<izioni della legge 21 marzo e quelle del |stato ta trovare <£ 


olo, tin matto'de 


mn 10 


titol 


interventista regionale, pre 
associlzioni e'eirca' 30 aderenti, — 
vapoli. Cessa per an complesso di 
ione dei lavoratori del ma 
‘e dimostrazioni interventiste | il boicottaggio della marina, libera. 
repubblicani è massoni Atene, IL principe Giorgio di Grecia 
proveniente da Parigi, arriva ad Atone 

ere 


nate.in prossimità | vamente 
» sopra le trin- | per 
della 


ubitato e specialmi 

cue senza fare vittime. Le ‘batter 

cit pondono. La popolazione 
DI 


per 


nto. 


— Chiude 
tori italiani. 

Alessandria, Nel suo intern 
ato, il Re firma tre | odierno in queste t 
ati in Consiglio dei 


lì-8, în carta vergata, con:3 incisioni e coper- 
tina di Leoxarpo Bisrorri: Quattro Lire. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, Tail Milano. 
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